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UNIVERSITA' AGRARIA DI TARQUINIA
Provincia di Viterbo

Verbale di deliberazione del Commissario Straordinario
assunta con i poteri del Consiglio di Amministrazione

n. 69 del 22 maggio 2017

O G G E T T O: Approvazione Documento Unico di programmazione (D.U.p.) 2017_2019.

L'anno duemiladiciassette, addì ventidue del mese di rnaggio, alle ore t0,00 nella

sede di questa Universita Agraria.

Il Dott. Mario VENANZI, Commissario Straordinario nominato dal presidente

della Regione Lazio con Decreto n. T00014 del 20 gennaio 201,1, úattal,oggetto sopra

indicato.

Assiste il Segretario l)ott. Rossano CEA



Il Responsabíle det Senizio Finanziario sotlopone all'approvazione la seguenle proposla di

Oggetto: Approvaziore Docùmento Unico di programmazione (D.U.P.) 2017-20f9'

I L C OMM ISSAR IO STRAO RD I NA RIO

Prcm€sso che:

- il decreto legislativo n.l18 del 2310612011 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi" ha

introdotto sp€cifiche disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle Regioni, degli €nti locali e dei loro organismi partecipatì;

- il decreto tegge n. lO2 del 31108/2013, all'aft.9 ha disposto integrazioni e modifiche al decreto

legislativo n.l l8 del ?3/O6DO|), prevedendo l'introdùzione del Principio applicato della

programmazione, adottato e aggiomato secondo le modalità previste dall'art.8, comma 4, del decreto

del Presidente del Consiglio dei Ministri d€l 28/121201 l;

Dsto otto che:

- il principio applicato della programmazione, definisce quest'ultima come "il processo di analisi e

valutazione che. comparando e ordinando co€rentemente tra loro le politiche e i piani per il govemo

del territorio, consente di orgúizaare. in una dimensione temporale predefinita, le attività e le

risorse nec€ssarie per la rcalizzazione di fini sociati e la promozione dello sviluppo economico e civile

delle comunità di riferimento";

- il principio applicato della programmazione introduce il Documento unico di progammazione

quale "strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti localj e consente di

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative ll

DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il

presupposto necessaio di tutti gli altri documenti di programmazione- ll DUP si compone d; due sezioni:

la Sezione Sfategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di

riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di

previsione":

- il Documento unico di programmazione, ai sensi del D Lgs n.ll8 del 231061201l, allegalo 4/l

punto 4.2, deve essere presentato dalla Giunta al Consiglio entro il 3l luglio di ciascun anno;

- entro il 15 novembre di ciascun arìno, la Giunta deve presentaÌe al Consiglio lo sch€ma di

bilancio di previsione, nonché la noîa di aggiomamento al DUP;

Vbto ch€:

Il processo di predisposizione e approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) prevede:

Il processo di progrummazione che sla alla base della redazione del DUP si arlicola nelle segueníi
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fasi.

- Ricognizione ed analisi delle caratlerktiche generali dell'ente, medíanle illustrazione degli

elementi rappresentatiri della reabà teftitoriale, denografca, economíca e sociale e dei relativi

lenomeki che infuenzano e determifia o i bisogni della comúilà, della consislenza e del lfuello

qualitalivo delle slrtllúe oryative che realizzano i set'vi.i Sesliti direttamente dall'Ente o da a ri

soggetti pubblici e provati, e1,ídenziando le relative connessioni;

- Indiviclúzione degli indifizzí stralegici ahche con rferimento al progrumma di mandalo e al

suo stalo di altuttzione;

yalulazione delle sorse ftnanzíarie, strumenlr ì ed úmane disponibili;

Sceha delle opzioni;

Indíúduazione deglí obíeftívi stategici e redazione dei prcgrammi operalbi;

La delibera di approvazione del DUP è corredalada:

- Parere di regola tà tecnica del responsobile del seniziofrnanziario :

- Parere dí rcgolarítà contabíle del responsabile del servíziojnanzíario;

Lo schena di DUP è approrato dalla Giunta, di horma, entro il 15 luglio dí ogní anno e presentato

al Consiglio;

Il parere dell'organo di revisione è acquísilo con la nota di aggiomame to del DUP, contestuah enle

al porere sullo schena di brlan.iu ùi pr?virion.:

EnÍo ìl 15 di úorembre la Giunta presenta l.t nota di aggiornamento al DUP, allra\)erso la quale

- ad aggiornare I'analisi di contesto alle modúche normaliw soprdwenute;

- ad aggiomare i programmí di spesa, anche aîlraverso íl de aglio delle rìso^e Jìnanzíaríe

destínate alla loro rcalízzcvione, con indicazione delle previsioní in termini di spesa.

La nota di aggíomamento del DUP è apprcvata dalla Giunta unitamente allo schema di

Bilancio;

I termini preristi sono modíJìcali nel caso di rinrio deí terminí di approl)azione del DUP o del bilancío

per efleuo di dísposizíoni di legge o dècrcti nin^terialí;"

Dato atto altresì che I'Università Agraria di Tarquinia ha visto insedia$i, a seguito delle dimissioni d€l

Presidenle in data 15.09.2016 , il Commissario StÉordinario i\ dú^ 24.01.2017, insediamento che ha visto

necessariamente non rispettate le date di scadenza per I'appmv^zione del DUP e delle nole di aggiomamenlo

cosi come previsto dalla normativa vigente in materia;

Ritenuto pertanto, in ragione di quanto sopm esposto, approvare il Documento Unico di Proglammazione

in concomitanza con I'approvazione del Bilancio di Previsione 2017, coerentemente con le previsioni

inserite nello schema di bilancio 2017-2019;

Rihciamata la deliberazione Commissariale n. 44 del 21.04.2017 con la quale è stato adottato il documenîo

unico di porgrammazioen (DUP) per il triennio 2017/2019:

Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori, giusto verbale n. 4 del 5/05/2017;
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Acqufuito il parere favorevole in ordin€ alla regolarità tecnica reso ai sensi dell'art.49 comma I del D

Lgs. 18.08.2000 n- 267 e ss.mm.ii. dal responsabile del Servizio inleressato;

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile reso ai sensi e per 8li effetti dell'art. 49

comma I del D. Lgs. 18.08.2000 n.267 come modificato dall'art. 3 comma 1 lett B D L. 10 10 2012 n.

174 convertito, con modificazioni, in trgge ?.12.2012 n.213 dal responsabile del Servizio interessato che

rileva che il prowedimento comporta riflessi diretti sulla situazione economico - finanziaria dell'Ente;

vi3te I'alfegato Documento Unico di Programmazione 201?'201E-2019 elaborata dal Responsabile del

Servizio Finanziario;

Visti:

- il vigente Statuto;

- l'art. 125 del TUEL n. 26712000;

- l'art. 134, 4'comma, del TUEL 18.08.2000, n 267, in relazione alla particolare urgenza di

prowedere ai successivi adempimenti, considerato che il Documento Uoico di Programmazione

(D.U.P.) è un documento fondam€ntale e propedeutico all'approvazione delbilancio di prev;sione:

DELIBERA

Le nolìea?ionì .li cui ín prene.ta sí inten totu qul lntegtuln.nte ,ipodote e t.ascìfle sì .lolonarc potle idteennte ed

etsenzlale .lel Presente atto

Approvar€ per le causali espresse in premessa, il documento unico di programmazione - DUP per il

triennio 2017/2019;

Disporre che la presente deliberazione ed il relativo allegato siano pubblicati sul sito intemet

istituzionale dell'Ente, n€lla sezione Amministrazione Trasparente;

Demandare al Responsabile del s€rvizio Finanziario - uîficio Personale I'adozione degli atti connessi e

conseguenlr;

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

- Ricorso straordinario al Presidenîe della RePubblica, da parte di chivi abbia interesse, per motlv'

di tegittimità, entro 120 giomi, ai sensi del D.P.R. 24.1l.l97l, n. I199;

- Ricorso giurisdizionale al Tribunate Regionale di Giustizia Amministrativa del Lazio, da pafe di

chi vi abbia interess€, enîro 60 giomi, ai sensi della legge 06.12.1971, n.1034.

I ricorsi l) e 2) sono altemativi

La presenle deliberazione è dichiarata immedialamente eseguibile ai sensi dell'art 22 comma 2 del

vigente Stotuto dell Enle.
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Presentazione

A decoÍere daldocumento di bilancio preventivo 2017, la nomativa vigente ha indotto il Documento

Unico di Programmazione (DUP), vale a dire il documento che contiene le strategie politiche ed

amministrative dell'Ente che veÍ'anno seguite n€i Prossimi tre anni.

In ogni caso e come previfo dalla normativa, il DUP deve definire le sfiategie del Prossimo triennio

tenendo in debila considerazione la situ^zione macro economica generale nella quale si opera

come sempfe quindi, per comprendere appieno i motivi delle scelte che vengono indicaÎe e le criticità che

p€mangono, diventa fondamentale contestualizzare il prossimo bilancio 2017 e I'azi,olf.e amministfativa

che si sta Donendo in essere.

Nel 2016 sono enrrate in vigore le nuove regole di contabilità pubblica che seppur condivisibili nel

merito determinano irigidimenti rilevanti nell'agire dell'Ente.

A seguito di entrate sempr€ più difncili da realizzare nell'immediato, vista la crisi soprattutto del mondo

agricolo e di contenim€nto dei costi, diventa sempre piil difficile amministfare un ente come l'tlnivenità

Agraria che non ha hasferimenti pubblici.

I tagli e i vincoli continuano a far s€ntire il loro peso rendendo sempre difficilissima la sfida di tentare di

garantire vitalità e presenzl a un Ente COme il nostro con molte risorse in meno olire che meÎtere in

moto quelle azioni di ripresa e di speranza che vengono a gran voce richiefe dalla collettività



PREMESSA

Quesîo è il quadro di larga massima nel quale opem I'Università Agmria di Tarquini4 cosi come tutti gli

altri enti pubblici , e ouesto è il ouadro nel ouale crediamo sia giusto leqeere lo sforzo che qwslqEllq-slg

facendo oer raggiuneere eli obiettivi orefissati.

Obiettivi importanti e fondam€ntali per la crescita dell'Ente da perseguire e raggiungere in uno dei piil

difiicili cont€sti sociali, economici e finanziari dell'ultimo secolo.

Tuttavia, noi continuiamo testardamente a credere che compito della politica e di chi la rappresenta, (ognuno

per il suo livello), sia si quello di amministmre e di gestire il quotidiano ma anche certamente quello di

contrasîare le awersità creando le condizioni di rilancio, di crescita e di sviluppo della Città, di p€rseguire

sempre ed in ogni caso il miglioramento della quatità della vita delle persone, individuando una visione ed

un percorso condiviso insieme ai cittadini.

lnsomma, dovere della politica come la intendiamo noi è anche qu€llo di dare sperarza guardando al

medio/lungo periodo, senza mai perdere di vista I'orizzonte e con I'ambizione di un futuro migliore

Questo spirito è qùello che anima il nostro operarc e che, anche per quest'armo, ci spinge ad individume i

seguenti macro obiettivi primari:

I. mantenimento/incremento del livello di qualia della vita dei cittadini (messo a repentaglio da una

situazione di crisi)

2. lndividuazione dei valori e delle linee di azione (punti di forza e di sviluppo) da p€rseguire e

sviluppare per disegnare la cirlà dei prossimi anni:

L Creazione delle condizioni di medio/lungo periodo di crescita della città p€r supportare il livello di

qualità della vita dei cittadini e per essere in Smdo di superare la crisi (in particolare del lavoro) in

atto e afÌiontare le cdsi che verranno.

Una volta acquisiti îutti gli elementi di base (perchè "da fuori" è sempre tutto un pò d;verso!) abbiamo

comDletato. a volte modificato tale idea. tenendo conto del contesto sociale tarquiniese, del confronto con

i cittadini e gli stakeholders della città e deitempi di crisiche abbiamo vissuto e in pane ancora viviamo.

Tuttavia, si guarda avanîi, con le idee molto chiare ma anche con la volonta di ascoltare il parere dei cittadini e

di confrontarsi a viso apefo

Il prossimo bifancio preventivo 201? rappresenta un altro e fondamentale passo in avanti nell^ Îealizzazione

degli indirizzi indicati, convinti che siano le ísposte giuste e possibili alle domande cruciali che ogni buon

amministratore do\Tebb€ porsi rispetto alla propria collettività.

Ancora una volta il bilancio che presentiamo è paticolarmente "concreto" e collegato alla "realtà" che stiamo

vivendo.
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Questo documento, oggetto di un'aftenta valutazione da parte sia della componente amministrativa sia di quella

gestionale, unisce in se la capacità di prefigurare finalità di ampio respiro con Ia necessità di dimensionare

questi medesimi obiettivi alle reali risorse disponibili, cercando di ponderare Ie diverse implicazioni presenti

nell'intervallo di lempo consideraîo dalla programmazione.

Obiettivi e relative risorse, infatti, costituiscono due aspetti del medesimo problema. Ma non è facile

pianificare l'aftività quando l'esigenza di uscire dalla quotidianità si scontra con la difficoltà di delineare una

strategia di medio periodo, spesso dominata da elementi di incertezza.

Il contesto della finanza locale, con la definizione di compeîenze e risorse certe, è lontano dal possedere

una configurazione che sia stabile nel contenuto e duratura nel tempo.

Il contenuto di questo elaborato vuole riaffermare la capacità dell'Ente di agire in base a comportamenti

chiari ed evidenti, e questo sia all'intemo che all'esterno dello stesso.

L'organo coll€giale, chiamato ad approvare il principale documento di pianificazione dell'ente, ma anche il

cittadino in qualità di utente finale dei servizi erogati, devono poter ritrovare all'intemo del Documento

urico di programm|zione (DUP) Ie catatteristiche di una organizzazione che agisce per il conseguiúenîo

di obiettivi ben definiti.

Questo elaborato, proprio per rispondere alla richiesta di chiarezza espositiva e di precisione nella

presentazione, si compone di vari argomenti che formano ùn quadro significativo delle scelte che

l'amministrazione intende inrraprendere nell'intervallo ditempo considerato.

Il documento unico di programmazione si suddivide in due sezioni, denominate Sezione strategica e Sezione

opefativa,

La prima (SeS) sviluppa ed aggioma con cadenza annuale le linee programmatiche di mandato e individua,

in modo coerente con il quadro normativo, gli indirizzi strategici dell'ente. Nella sostanza, si tratta di

adattare il programma originario definito nel momento di insediamento dell'amministrazione con le mutate

esigenze.

La seconda sezione (SeO) riprenderà invece le decisioni strategiche dell'ente per calibrarle in un'oîtica più

operativa, identificando così gli obiettivi associati a ciascuna missione e programma. Il tutto, individuando le

risorse finanziarie. strumentali e umane,

Venendo al contenuto, la prima parte della Sezio[e strategica, denominata "Condizioni esterne,,, affronta lo

scenario in cui si innesca I'intervento dell'ente, un contesto dominato da esigenze di pìù ampio respiro,

con direttive e vincoli imposti dal governo e un andamento demografico della popolazione inserito nella

situazione del tenitorio locale.

Si tratta quindi di delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, e cioè il tenitorio ed

i panner pubblici e privati con cui I'ente intemgisce per gestire talune problematich€ di più vasto respiro.

ln questo ambito assumono importanza gli organismi gestionali a cui I'ente partecipa a vario titolo e gli

accordi neSoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il t€rritorio, e cioè gli strumenti

di programmazione negoziata.
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Questo iniziale approccio termina individuando iprincipali Parametri diriferimento che saranno poi monitorati

neltempo,

L'attenzione si sposterà quindi verso l'apparato dell'ente, con tutte le dotazioni patrimoniali, finanziarie e

otg îiz2 fiva.

Questa pafe della sezione strategica si sviluppa delineando le caratteristiche delle "condizioni inteme"

L'analisi abbraccerà le tematiche connesse con I'erogazione dei servizi e le relative scelte di politica

tributaria e tariffaria, e lo stato di avanzamento delle opere pubbliche.

Si tratta di specificare I'entità delle risorse che saranno destinate a coprire il fabbisogno di spesa corrente e

d,investimento, entrambi articolati nelle varie missioni. si porrà inoltre attenzione sul maÍtenimento degli

equilibri di bilancio nel tempo, e questo in termini di competenza e cassa' analizzando le problematiche

connesse con I'eventuale ricorso all'indebitamento

Lapfimapafede|lasezioneoperstiva,chiamata,.va|utazioneSenera|edeimezzif.inanziari'',sispostanel|a

direzione che privilegia il versante delle entrate, riprende le risorse finanziarie per 
^n^lizzatle 

in un'ottica

contabile.

Si procede a descrivere sia il trend storico che la previsione futura dei principali aggregati di bitancio (titoli) ln

questo contesto possono essere specificati sia gli indirizzi in materia di tariffe che le direttive sul ricorso

all'indebitamento.

L'iniziale visione d'insieme, di carattere prettamente strategico, si sposta ora nella direzione di una

programmazione ancora piil operativa dove, in corrispondenza di ciascuna missione suddivisa in programmt' sr

procederà a specificare le forme di finanziamento di ciascuna missione

Questo valore complessivo costituisce il fabbisogno di sPesa della missione e relativi programml'

destinato a coprire le uscite correnti, rimborso prestiti ed investimenti saranno quindi d€scritti gli obiettivi

operativi, insiem€ alle risorse strumentali e umane rese disponibili per raggiungere tale scopo

La seconda e ultima parte della sezione operativa' d€nominata "Programmazione del p€rsonale' opere

oubbliche e patrimonio", ritoma ad abbracciare un'ottica complessiva e non più a livello di singola missione

o progfamma,

Viene infatti messo in risalto il fabbisogno di personate per il triennio' le opere pubbliche che

l'amministrazione intende finanziare nello stesso periodo ed il piano di valorizzazione e alienazione del

patrimonio disponibile non strategico.
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PrograEúe di mandato e pianificazione annuale

L'attività di pianificazione di ciascun ente parte da lontano, ed ha origine con la defini7ìon€ delle

linee programmatiche di mandato che con le dimissioni del Presidente dell'Amministrazione in

carica ha visto cambiare lo scenario politico con I'insediamento del Commissario Straordinario, a

segùito di noúina con decreto del Presidente della Regione Lazio, e di conseguen?À cadere 9li

obiettivi di mandato. A maggior ragione oggi ci si deve misurare con le reali esigenze della

collettività e dei suoi portatori di interesse, oltre che con i precisi vincoli finanziari

Questa pianificazione legata alla nuova strufura organizzativa, per tradursi in programmazione

operativa, e quindi di immediato impatto con I'attività dell'ente, ha bisogno di essere aggiomata ognl

anno pef adattarsi così alle mutate condizioni della società locale, ma deve essere anche riscritta in

un'ottica tale da tradùrre gli obiettivi di massima in atti concreti

La programmazione operativa, pertaÍto, trasforma le direttive di massima in scelle adattate alle

esigenze del triennio.

Lo strumento per effettuare questo passaggio è il documento unico di programmazione (DUP)

Adempimenti é formalità previste dal legislatore

ll processo di programmazione previsto dal legistatore è molto laborioso.

Dal 2016 si pare dal 3l luglio di ciascun anno' quando la giunta presenta al consiglio il

documento unico di programmazione (DUP) con il quale identifica' in modo sistematico e

unitario, le scelte di natum strategica ed operativa per il triennio futuro

L'elabomto si compone di due parti, denominat€ rispettivamente sezione strategica (SeS) e la s€zione

operativa (S€O).

Entro il successivo 15 novembre la giunta approva lo schema del bilancio di previsione da

sottoporre al consiglio e, nel caso siano sopraggiunte variazioni al quadro normativo, aggloma

I'originaria stesura del documento unico

Entro il 3l dicembre, infine, il consiglio approva il DUP e il bilancio definitivo, con gliobiettivi e le

finanze per iltriennio.

Come già ripoftato, a seguito del cambiamento amministrativo non si è potuta seguire la

calendarizzazione imposta dalla normativa ma si procederà all'approvazione del DUP con quella del

bilancio 2017.

La progràmmazione strategica (SeS)

La sezione strategica aggiorna, nel nostro caso modific4 le linee di mandato e individua la

strategia dell'ente; identifica Ie decisioni principali che Possono avere un impatto di medio e lungo

perìodo, le politiche da sviluppare per conseguire le finalita istituzionali e gli indirizzi generali

precisando gli strumenti scelti dall'ente per rendicontare il Proprio operato-
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I caratteri qualificanti di questo approccio, come richiede la norma, sono la valenza pluriennale del

processo, l'interdipendenz e la coerenza d€i vari strumenti, unita alla lettura non solo contabil€

Per otten€re questo la sezione svilupperà ciascun argomento dal punto di vista nunerlco,

descrittivo e anche esoositivo.

La programmazione operativa (SeO)

La sezione operativa definisce gli obiettivi dei programmi in cui si articolano le missioni'

individuando i fabbisogni e relativi finanziamenti, le dotazioni sîrumentali ed umane.

Questo documento orienterà le deliberazioni, nel caso dell'Ente del Commissario straordinario, in

materia, e sarà il punto di rifermento per la verifica sullo stato di attuazione dei programmi.

Dato che gli stanziamenti dei singoli programmi, composti da spese correnti, rimborso prestiti e

investimenti, sono già presenti nel bilancio, si è preferito razionalizzare il contenuto della SeO

evitando di riportare anche in questo documento i medesimi importi.

Nella sezione saranno descritti gli obiettivi operativi con le dotazioni strumentali e umane dea

singoli programmi p€r missione, rinviando al modello del bilancio la leftura dei dati finanziari.



Documento Unico di
Programmazione

SEZIONE STRATEGICA



Sezione Strategica

CONDIZIONI ESTERNE
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Analisi delle condizioni esterne

La sezione stmtegica aggioma le linee di rnandato e individua la srategia dell'€nte; identifica le decisioni

principali che caratterizzano il programma di mandato che possono avere un impatio di medio e lungo periodo'

le Dolitiche da sviluppare Per conseguire le finalità istituzionali e 8li indirizzi generali di programmazione

sonoprecisatiglistrumentiattravemoiqua|il.enlefendiconteràilpropriooperatoduranteilmandato,

informando così i cittadini sul grado di realizzazione dei programmi'

La scelta degli obiettivi è Preceduta da un processo di analisi stmtegica delle condizioni esteme' descritto in

questa pale del documento, che riprende gti obiettivi di periodo individuati dal govemo' valuta la situazione

socio-economica (popolazione, tenitorio' servizi, economia e programmazione negoziala) e adotta i parametri

di conrrollo sull evoluzione dei flussi finanziari'

L'analisi strategica delle condizioni esteme sarà invece d€scritta nella parte seguente del DUP'

Obiettivi individusti d|l governo (condizioni esteme)

Gli obiettivi strategici dell'ente dipendono molto dal margine di manovra concesso dall'autorità centrale'

L'analisi delle condizioni esterne pane quindi da una valutazione di massima sul contenuto degli obiefivi deì

govemo per il medesimo arco di tempo, anche se solo presentati al parlamento e non ancora hadotti in legge

Si Íatta di valutare il grado di impatto degli indirizzi presenti nella decisione di finanza Pubblica (è il

documento gov€mativo paragonabile alla sezione strat€gica del DUP) sulla possibilità di manovra dell'ente

locale.

Allo stesso tempo, se già disponibili, vanno prese in considerazione le direttive per I'intera finanza pubblìca

richiamate nella legge di stabilita (documento paragonabile alla s€zione operativa del DUP) oltr€ che gli aspetti

quantiîarivi e finanziari ripolati nel bilancio dello stato (paragonabile, per funzionalilà e scopo' al bilancio

triennale di un ente locale).

ln questo contesto, ad esempio, potrebbero già essere state delineat€ le scelte sul

finanza pubblica.

Vslutrzione socio-cconomica d€l lerritofi o (condizioni esteme)

Si t atta di analizzare la situazione ambientale in cui I'Ente si trova ad operare per riuscire poi a tradurre gli

obiettivi generali nei pil) concreti e immediati obiettivi operativi'

L'analisi socio-economica affronta tematiche diverse € tutte legate' in modo diretto e immediato' al

territorio e alla realta locale

Saranno, pertanto, affrontati gli aspetti statistici della popolazione e la tendenza demografica in atto' la

gestionedelterritoriocon|arelativapianificazionetefritoriale,ladisponibi|itàdistfutturep€r

l'erocazione di servizi al cittadino ove questa sia prevista' tali da consentire un'adeguata risposta alla
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domanda di servizi pubblici locali proveniente dalla cittadinanza, gli aspetti strufurali e congiunturali

dell'economia insediata nel temitorio, con le possibili prospettive di concreto sviluppo economico locale, le

sinergie messe in atto da questa o da precedenti amministrazioni mediante I'uîilizzo dei diversi strumenti e

modalità offefi dalla programmazione di tipo negoziale.

Parametú p€r idedtilicare i llussi finarzieri (condizioni esteme)

Il punto di riferimento di questo segmento di analisi delle condizioni esteme si ritrova nei richiami presenti

nella norma che descrive il conîenulo consigliato del docum€nto unico di programmazione.

Si suggerisce infatti di individuare, e poi adottare, dei parametri economici per identificare, a legislazione

vigente, I'evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell'ente tali da segnalare, in corso d'opera, le

differenze che potrebbero instaurarsi rispeÍo i parametri di riferimento nazionali.

Dopo questa pr€messa, gli indicatori che saranno effettivamente adottati in chiave locale sono di preval€nte

natum finanziaria, e quindi di più facile e immediato riscontro, e sono ottenuti dal rapporto tra valori finanziari

e fisici o tra valori esclusivamente finanziari.

Oltre a questa base, I'ente dovrà comunque monitorare i valori assunti dai parametri di riscontro della

situazione di deficitarietà, ossia gli indici scelti dal ministero per segnalare una situaz ione di pre - dissesto.
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I presupposti dell'inteN€nto

La manovra suf 2017 parte dalla constatazione che I'economia "..ha recenlemenle ,noslrato segnali

di presa, testimoniati da due ihcrementi consecutiú del PIL reale nello pind metà dell'ahno in

corso. Tuttcwia, va lenulo conto dell ínlensitò della cadula del prodolto regis!rula negli uLimi anni

e dellallo che il PIL è ancora lonlano dai livelli prc-crísi (..). Il basso tasso di crescita regstrcuo

dall'Ilalia già negti anni pre-2008 evidenzia i problemi stuunali dell'economia, alla soluzione dei

quoli il govcrno sla dedicondo larga parte del suo sforzo. I rilatdi stutturali e le c.tnseguenze

della prolungata crisi tichíedono uno sforzo eccezionale di rforma sia dell'economia reale che del

sistena Íinanzictlio. Le rforme strullutt li e le misure di naluru frscale messe in campo (..) e quelle

programmate per il prossimo Íuturo sono vole a migliorare la crescita potenziale agendo sul mercato

dei beni e dei servizi, suquello dellovoro così come su quello cruciale del crcdito (..1'.

I cotrtenuti dellr legge di stabilità 2017

Le misure che il govemo intende perseguire nei confronti degli enti locali si possono cosi

riassumere: " Consolidamento delle disposiziotii sul pareggio di bilancío, modiJìca delle regole per il
trasferimento di risorse ai comuní, blocco degli incrementi dei tríbulí locali, nodifca alle

disposízioní deuate per i píani di ùequiliòfio,jssazione al 2Slebbraio del termine per l'adozíone dei

bilonci preventivi 2017, destinazione di risorse per consenlire I awio della contraltazione collettiva

nazionale per i rlipendenti pubblìci, introduzione di nuovi londi di ínvestimenlo, ruîorzamento dei

vincolial ricorso alle convenzroni Constp'.

Nota di aggiornàmenlo e obiettivi 2017

La Nota definea anche alcuni obiettivi per il 2017, preved€ndo "..una riduzione della tassazione

sugli utilí aziendali, con Iobieltivo di awicínarla agli slandard europei e di accrescere

I'occùpazione e la competitivitò nell'attrafte imprese ed ínvestimentí. Il latto che essa ,renga

previsla sin d'ora, congiuntamente alle iniziatí,',e di stinolo agli inveslimekli (..), cosliluità un

fauore dí traino dell occumulazione di capílale e della crescita. La ripresa degli investimenli è

essenziale sia per sostenere la crcscita potenzíale nel medio período che la domanda nel breve

periodo. A lale ripresa si afrancano le misure volte ad aumeùlare il reddilo disponibile delle

Janiglie e a ftflortare la Jìducia di consumatori e imprese, contribuendo ulteriormente alla

rípresa. Ia crcscíta della domanda ínterna, a sua volla, raîorza I'iùpaílo della crescita delle

espoftazioni e rende I'economia meno vulnerabile a possibili cambiamenti del quadro globale (..)".
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Il fattore d€mogralico

L'Università Agraria è un ente gestore di demanio collettivo che rappresenta la propria comunità,

ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

Utenti e teÍitorio, pertanto, sono gli elementi essenziali che c ÍalteÎizzano l'Universita Agraria di

Tarquinia.

La composizione demografica locale mostra tendenze, come I'inv€cchiamento' che

un'Amministrazione deve saper interpretare Prima di pianificar€ gli interventi

L'andamento demografico nel comPlesso, ma soprattutto il saldo naturale e il riparto per sesso ed elà,

sono fattori imDolanti che incidono sulle decisioni dell'Ente' e questo riguarda sia I'erogazione dei

servizi che la politica degli investimenti
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2.1 CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE' DEL TERRITORIO E DELLA
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL' ENTE

2.I.1 POPOLAZIONE
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La centralità del territorio

Secondo la noÍna vigente speîtano all'Universitià Agraria di Tarquinia tutte le funzioni

amministmtive relative alla collettività e al maÍtenimento a suo favore del patrimonio, in paficolare

modo ouelle connesse all'uso del territorio, al suo mant€nimento, alla sua salvaguardia e allo

sviluppo economico.

L'Ente pef poter esercitare tali funzioni in ambiti adeguati, può mettere in atto forme di cooperazione con

altri enti territoriali.

Il territorio, e in palicolare le regole che ne disciplinano lo sviluppo e I'asseflo socio economico,

rienFano tm le funzioni fondamentali proprie di un ente Sestore di demanio civico.

Pianifi czziotre tcrútorisle

Per govemare il proprio tenitorio bisogna valutare, regolare, pianificare, localizzare e aÎÎuare tufto quel

ventaglio di strumenti e interventi che Ia legge attribuisce ad ogni ente gestore di proprietà collettive.

Accanto a ciò. esistono altre funzioni che interessano la fase operativa e che mirano a viSilare,

valorizzzre e tutelare il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti affìnché siano, entro certi limiti, non in

conùasto con i più generali obiettivi di sviluppo.

Co|rsiderazioni e valutrzioni

Particolare attenzione sarà posta all'intero patrimonio, gestito dall'Ente per conto della collettività,

pres€rvare attrav€rso uno sviluppo sostenibile ed armonico che coniughi l'esigenza della crescita con

necessità di tutelare il verde e la salute del tenitorio.

da

la
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L'intervento dell'Ente nei servizi

L'Ente destina pale delle risorse ai servizi generali, ossia agli ùllici che fomiscono un supporto al

funzionamento dell'intero apparato amministraîivo.

Di diverso peso è il budget dedicato ai servizi per il cittadino, nella fonna di servizi produttivi o

istituzionali.

Si tratta di prestazioni di diversa natura e contenuto, perché:

. I servizi produttivi t€ndono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio come la vendita di legna

riservata all'utenz ;

o I servizi di caratter€ istituziorale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di stretta compet€nza

pubblica. Queste attivilà posseggono una specifica oîganizzÀzione e sono inoltre dotate di

un livello adeguato di strutture.

Valutazion€ e impatto

L'offerta di servizi al cittadino è condizionata da vari fattori; alcuni di

conlenulo finanziario, ahri ancora di natura economica

P€r questo deve essere valutato se un servizio richiesto dal cittadino possa

intervento dell'Ente.

Da un punto di vista tecnico, invece, I'analisi privilegia la ricerca delle fonti

nuova spesa sugli equilibri di bilancio.

origine politica, altri dal

rientrare tÉ le priorilà di

di entrata e l'impatto della
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Un t€rritorio che produce ricchezu|

L'economia di un tenitorio si sviluppa in 3 distinti settori.

ll primario è il settore che raggruppa tutte le attivita ch€ interessano colture, boschi € pascoli; comprende

anche l,allevamento e la trasformazion€ non industdale di alcuni prodotti, Ia caccia, la p€sca e I'attività

estrattiva,

Il s€tore secondario congloba ogni attivita industriale; quest4 deve soddisfarc dei bisogni considefati, in

qualche modo, come secondari rispetto a qùelli cui va incontro il settore primario.

Il settore terziario, infine, è quello in cui si pfoducono e fomiscono servizi; comprende le attività di ausilio

ai setlori primario (agricoltura) e secondario (industria).

II terziario può essere a sua volta suddiviso in attività del terziario tradizionale e del terziario avanzato; una

caratteristica, questa, delle economie più evolute.

EconomiN insedieta

L'attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro unitarieta,

attengono alruolo dell'ente quale attore primario dello sviluppo locale, un compito i cui fondamenti trovano

riferimento sia nelle politiche nazionali sia in quelle a carattere comunitario

Il govemo e la govemance tenitoriale sono considerati, infatti, un fattore strategico sia per lo sviluppo

sostenibile che per la coesione sociale.

Questa aîtività intefessa i processidi dialogo con le parti sociali, la Sestione dei progetti di sviluppo integrato,

la promozione turistica e territoriale, oltre alle funzioni autorizzative € di controllo sulle attività

economiche, sul commercio su aree private e pubbliche, i servizi pubblici, l'artigianato locale' firro alle aziende

di distribuzione e le strutture ricettive.

Considerazioni e valutazioni

L'economia dell'Università Agraria di Tarquinia, intesa come attenzione e valorizzazione del proprio

patrimonio, risulta abbastanz? diversificata e piuttosto viva nonostante le dimensioni non esageratamente

grandi di questo Ente e la congiuntura economica attuale non parlicolarmente favor€vol€-

Tale vivacità deriva, in gran pane, dalla zona e la sua vocazione commerciale - agricol4 dal patrimonio gestito

che ha radici storico archeologiche importanti che danno un'impronta culturale - turistica al t€nitorio

Continuerà la programmazione negli investimenti strutturali, ammodernamento parco mezzì, al fine di

raggiungere economicita di gestione e l'eccellenza nel conseguimento dei risultati, con un occhio alle piccole

realtà che sisituano nel conteslo agricolo locale.

si lavorera con più convinzione al poîenziamento di un raccordo funzionale con gli Enti del tenitorio in

una comune cabina di regia che curi, non solo gli interessi singoli, ma soprattutto quelli della collettività.

La civita e il suo Pianoro sono diventati piano di sfida per l'innovazione e il cambiamento, in cui

conciliare diverse esigenze e difficoltà, priorità allo sviluppo del sito archeologico, con la sua fruizione ai fini
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turiitici, incentivaziòne aètte CampagnJ ài'Siivó, ifrutrando altresi la sua connotazione naturalistica come sito

di interesse Comunitario.

Massima att€nzione per le zone di interesse turistico in prossimità del litorale, mediante il suppono e il rapporto

tra Dubblico e orivato.
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Gli strumenti negoziali per lo sYiluppo

La complessa realta economica della società moderna spesso richiede uno sforzo comune di intervento

obiettivi come lo sviluppo, il filancio o la riqualificazione di una zona, la semplificazione nelle procedure

della burocrazia. r€clamano spesso I'adozione di strumenti di ampio respiro.

La promozioíe di attività produttive locali, messe in afto dai soggetti a ciò interessati' deve però

essere pianificata e coordinata.

Questo si realizza adottando dei procedimenti formali, come gli strumenti della Programmazione

negoziata, che vincolano soggetti diversi - pubblici e privati - a raggiungere un accordo finalizz to alla

creazione di ricchezza nel territorio.

A seconda degli ambiti inîeressat', finalità perseguile, soggetti ammessi e requisiti di accesso, si è in

presenza di paîti tenitoriali, di contratli d'area o di contratti di Programma.

Tali strumenti implicano I'assunzione di decisioni istitùzionali e I'impegno di risorse economiche a carico

delle amministrazioni presenti sul territorio.
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Indic{tori finanziari e parametri di deficitarietà

ll sistema degli indicatori finanziari, otte'luti come rapporto tra valori finanziari e fisici (ad esempio, spesa

corente per abitante) o tra valori esclusivamente finanziari (ad esernpio, grado di autonomia tributaria)

analizzano aspetti diversi della vita dell,ente per fomire, mediante la lettura di un dato estremamenle sinletico,

una base di ulteriori informazioni sulle dinamiche che si instaurano a livello finanziario nel corso dei

divers; esercizi.

Quesri parametri, liberamente scelti a livello locale o pfevisti da specifici richiami nomaÎivi, forniscono

interessanti notizie. soprattutto a rendiconto, sulla composizione del bilancio e sÙlla sua evoluzione nel tempo

Pirì in general€, questo gen€re di indicatori rappresenta un utile meÎro di paragone per confrontare la situaz'one

reale di un ente con quella delle strutture di dirnensione anagrafica e socio-economica simile Altri tipi di

indici, come ad esenpio i parametri di deficit strutturale, certificano I'assenza di situazioni di pre dissesto

Gredo di autobomia
Pression€ liscd€ e restituzione €rlriale

Si tratta di un gruppo di indicatori che consentono di

È' un tioo di indicatore che denota la capacità conoscere qual è il prezzo pagato dal cittadino per

i"tt""tJ'ai iiuscire a reperire le risorse (eirtrate usufiuire dei servizi fomiti dallo Stato sociale Allo
corenli) necessarie al fihanziamento delle spese stesso lempo. questi indici permeltono di

*l:Xif "t;î,i::ffif"i'.i,1!"É3li?'?;i'""Íi"Íiì 31f i11'"* . ,:*- .,..::T"""'' anendibirità

rerviri al cinadino. u, ou".ro ,tpono'iàìii","iJ t;"tonru'." della restituTione di risorse prelevate

iìiiàii - "iiii- ìiiU,iiriÈ---i"aiii!'. li pafe direnamenre a Ii\ello cen*ale e poi restituire. ma

direttamente o indirettamente reperita dall'enie. I solo in un secondo tempo, alla collettività. Questo
rrasferimenti in C/.geslione dello Stato. .re8iole tiDo di rientro av\iene sotto forma di trasferimenti

t"f"î'i',ì'""1'1";.:''rli;Ìii::ll,"i;""';'F'l'iÍ::"::''JÍl'; u"'"" in. conto sesrione (conrriburi in conto

lilili'"i,liiii,ii" àài.à- '-i- i,ii"i;p"ri i;àì.1-'àl sesrione desrinari a finanziare. si soliro in modo

;;;" "A;;; -iàno tuurono.ià finanziaria. ;arziale, Iattivilà istituzionale dell'enle locale l
Itautononìia ùibutaria. la dipendenza erariale. orincioali indici di questo gruppo. rappoúti al
l incidenza delle entrale tributarie sulle propr,e sineolo cinadino (oro-capile) sono le enlrale proprie
e delte enrrate exîra{ributarie su e proprie. 

;;"":;;i;,-; ;,".*"J ì,iLuturia p.o capite ed i

crado di risidirÀ der birsncio :fi:",iìl"Ji,:,!X'f:i"il"#i"'j,"; ffi".'::",tt':,:":
Sono degli indici che denotano Ia possibilità di un ente privo di imposizione tributaria-

manovra dell'ente rispetto agli impegni finanziari perametri di deficit struttùrale
di medio o lungo periodo. L'amministrazione può _---___-'

scesliere come ítilizz,..e le risorse nella misura in I parametri di deficit strutturale, megìio

cui- il bilancio non è già stato vincolato da individuati come indicatori di sospeîta situazione di

impegn; di spesa a lurigo termine assunti in deficitarietà strutturale, sono dei particolari tipi di

pi["Ja""u ionos""r" li rigidità del bilancio indice previsti dal legislatore e applicati nei

ionsente di individuare quaL sia il margine confronti di tutti gli enti locali Lo scopo di

operativo a disposizione per assumere nuove quesÎi indici è fomire agli organi centrali un indizio'

scelte di gestione o intraprendere ulteriori anche statistico, che riveli il grado di solidità

iniziative che impegnino quote non residuali di della situazione finanziaria dell'ent€, o per

risorse. ln questo tipo di contesto, assumono meglio dire, che indichi l'asselza dl una

Darticolare ;ilevanza il grado di rigidita conldizione di pre_dissesto struÍumle' secondo la

itrutturale, la rigidita p€r il costo del personale, il norma, infani, sono considerati in condizioni

grado di rigidità pei ind"bit"t"nto (mutui e strutturalmente deficitarie 8li enti locali 
.che

frestiti obbligazionari) e l'incidenza del debito presentano gravi e incontrovertibili condizioni dì

iotale sul voluire complessivo delle entrate correnti ;quilibrio individuate dalla presenza di almeno la

metà degli indicatori con un valore non co€rente

lfuori Àedia) con il coÍispondente dato di

riferimento nazionale.



Sezione Strategica
CONDIZIONI INTERNE
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Indirizzi strrtegici € condizioni irterne

La sezione strategica sviluppa le linee programmatiche per l'esercizio finanziario 2017 e individua, in

coerenza con il quadro normativo, gli indirizzi strat€8ici dell'ente.

La stesura degli obiettivi strategici è preceduta da un processo conoscitivo di analisi d€lle condizioni esterne e

interne all'ente, sia in temini attualiche prospettici.

Per quanto riguarda le condizioni esterne. sono approfonditi i seguenli aspetli:

. Org nizzazione e modalità di gestione dei servizi locali;

. Indirizzi generali di natura stmtegica r€lativi alle risorse ed ai corrispondenti impieghi;

. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizativa dell'ente in tutte

le sue aficolazioni.

G€stione dei servizi (condizioni interne)

con riferimento alle condizioni inÎeme, come previsto datla normativa, l'analisi strategica richiede

I'approfondimento degli aspetti connessi con I'organizzazione e la modalità di gestione dei s€fvizi pubblici local''

ln questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali valori di riferimento in t€rmini di fabbisogni e

costistandard.

Indirizzi generàli su risors€ e impieghi (condizioni interne)

L'analisi strategica richiede uno specifico approfondimento dei segÙenti aspetti, relativamente ai quali possono

essere aggiornati gli indirizzi di mandato:

I i nuovi investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche (questo aspetto è affrontato nella S€O);

! i programmi d'investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusl:

. le îariffe: la sDesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali;

. I'analisi delle necessita finanziarie e strutturali per I'espleÎamenlo dei programmi ricomPresi nelle

missioni;

r la gestione del Patrimonìo:

. ilreperimento e I'impiego di risorse straordinarie e in C/capitale;

I I'indebitamento, con analisi della sostenibilità e I'andamento Îend€nziale;

r gti equilibri della situazione corrente, generali di bilancio ed i relativi equilibri di cassa (equilibri di

competenza e cassa nel tri€nnio; programmazione €d equilibri finanziari; finanziamento del bilancio

correnle: finanziamento del bilancio inv€stimenti).
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La gestione di seFizi

un ente locale può condufe le proprie atività in €conomia, impiegando personale e mezzi strumentali di

proprietà, oppure affidare talun€ funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti

Tra le competenze attribuite al consiglio di amministraz ione, infatti, rientrano I'organizzazione e la concessione

di servizi, la costituzione e l,adesione a istituzioni, aziende speciali o consorzi, la parteciPazione a società di

capitali e I'amdamento di attività in convenzone.

Mentre l'ente ha grande libertà di azione nel gestire i s€rvizi privi di rilevanza economica' e cioè quelle

anività che non sono finalizzate al conseguimento di utili, questo non si può dire per i servizi a rilevanza

economica.

Per questo genere di attività, infaîti, esistono specifiche regole che normano Ie modalità di costituzione e

gestione, e questo al fine di eviîare che una struttura con una forte presenza pubblica possa' in virtù di questa

posizione di vantaggio, creare possibili distorsionial mercato.
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k opere pubbliche in corso di realizzaziore

L'investimento, a differenza della spesa corrente che trova compimento in tempi fapidi, richiede modalità

di realizzazione ben più lunghe.

Vincoli economico - finanziari, difficolta di progettazione. aggiudicazione degli appalti con procedure

complesse, tempi di espletamento dei lavori non brevi, unitamente al non facile r€perimento del

finanziamento iniziale (progetto), fanno sì che i tempi di realizzazione di un investimento abbraccino di solito

più esercizi.

Questa siîuazione, a maggior ragione, si verifica quando il progetto di partenza ha bisogno di essere poi rivisto

in seguito al verificarsi di circostanze non previste, con la conseguenza che il quadro economico d€ll'op€ra

sarà soggetto a perizia di variante.

Per il 201? - 2019 non sono previste, alla data di approvazione del seguente documento, opere d^ Íealizzare'

Consid€razioni e valutazioni

Particolare attenzione verrà posta al mantenimento e valorizzazìon€ del patrimonio con interventi finalizzati alla

fruibilità e a ridurre le distanze tra Ente e ciîtadino
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Csnooi conce$on

ll sislema concessorio delle quote e degli ofti, diversamente da quello dei loni di teÍeno, nell'esercizio finanziario

2016 ha subito un lieve aumento dovuto ad un ad€guamento dello stesso alla tipologia di terreno in relazione alla

posizione geografica.

Nel2017èintefvenutounulterioreadeSuamentoperquantoriguardaiteneniiniguiintervenendoconaument|

medi in percentùale sulle varie località Pari al circa il45%.

Tale revisione dei canoni consente all'Ente di incrementare seppur di qualche migliaio di euro il proprio bilancio e

al concessionario una più equa richiesta gafantendo cosi sia all'enle che at concessionario un quadro di riferimento

duraturo, coerente e di lacile compr€nsione

La disciplina di queste entrate è semplice e aÎtribuisce alla P A la possibilità o I'obbligo di richiedere al

beneficiario il pagamento di una controprestazlone.

L'ente ha disciplinato la materia con il regolamento approvato dal consiglio di Amministrazione con propno

prowedimento nel20l2.

Servizio
Stima
gettito
z0t7

stims g€ttito 2018
Stimr gettito

2019

Pter.2017 Prev. 2018 Prev. 2019

PROVENTI DERIVANTI DALLE CONCESSIONE

DI QUOTE E ORTI € 204.552,00 15.3lo/' e 206.391,s2 € 208.óó1,50

PROVENTI CONCESSIONI DI TERRENI € 130.000.00 24.',70% € 113.100.00 € l.ló.611.00

Dónominszione: CorrisPosta concessioni quote terriere

Indirizzi
Si ritiene di poter adeguare le tariffe nell'esercizio fif,ar\zi3:rio 2017 afferenti i te'reni delle

località irrigue come 
-da 

relazione del Responsabile del Servizio Tecnico allegata alla

d"lib"rurion! di upp.ouazione delle tariffe concessorie, fatte salve eventuali necessarie modifiche

inerenti gli equilibri di bilancio.

2017: € 219.000,00

201E: € 207.050,00

2019. e209.t20,50

Gettito
sÍmaao

Deúominszionel Ploventi concessione stagionale terreni

Le concessioni di temeni sono disciplinate da appositi contratti , pertanto non possono essere

previste modifiche agti stanziamentidi bilancio derivantidai contratti stipulati

2017: € 330.000,00

2018: € 133.300,00

2019: € 33ó.633,00

lrdiîtzzi

Gettito
stimato
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Spesa corrente per missione

Le missioni, per definizione ufficiale, rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti

dalla singola amministrazione.

Quesle attivita sono intraprese utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali a esse destinate.

L'importo della singola missione stanziato per fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale

funzionamento dell'intera macchina operativa dell'ente è identificato come rispesa corrente".

Si tratta di mezzi che saranno impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi oneri

riflessi (onere del personale), imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo

dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti corenti, ammortamenti ed oneri straordinari o residuali d€lla

Sestione di parte corrente.

Anche per gli anni 2018 e 2019 si prevede una spesa corrente per Missione sostanzialm€nte in linea con quella

desli anni 2016 e 2017.

Sp.!r coirtlt3 p.r Mbrio!! ':.'..it:::i... . *al
Prognn nrzio.. 2017 Progrîmnrzion. 2018-19

Pre!.201?

€.

Prev. 2018 Prev 2019

899 891,4 |0l Scnizi istiluzionali. Búdali e di Cen

05 Tutela e valorizzuionc dei h€nie Cul

06 Poldichegiovùili.spon e teúpo Cior

0t Svilupposoroibilcctùrcla

l6 Agrisltùr4 pohiche

ó0 Anticipuionilìiúzidic

45.18% €

7,50% €

18.5r% €

t007, €

390 981.60 €

Svi

15.000,00

60 443,00

t54.000,00

l8?471,00

15.000.00

294.0?4.00

:]80.165.00

2.05!t.120,00

15 150,00 €

l? 170,00 €

94 9,10,00 €

187 4?1,00 €

151t0,00 €

t0ó 453.,14 €

383 966.65 €

t.95r.6E4,69 €

t5.10ì,50

J1.143,10

95.889,40

187.4?1,00

35.701.50

l8? 306,32

t.966.26227
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IÉ risone destinate a missioni e pmgrammi

Il finanziamento delle decisioni di spesa è il presupposto su cui poggia la successiva distribuzione delle tisorse.

Si può dare seguito ad un intervento che compota un esborso solo in presenza della contropartita finanziaria.

euesîo significa che l,ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se I'attività ha ottenuto

la richiesÎa cop€rtura.

Fermo restaÍdo il principio del pareggio, la decisione di impiegare le risorse nei diversi programmi in cui sì

articola la missione nasce da valutazioni di carattere politico o da esigenze di tipo tecnico.

Ciascuna missione può richiedere interventi di pafe conente, rimborso prestiti o in c/capìtale

Una missione può essere finanziata da risorse appartenenti allo stesso ambito (missione che si autofinanzia

con risorse proprie) oppurc, avendo un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, deve essere finanziat!

dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella in deficit)

L'Università Agraria di Tarquinia non ha finanziamenti che derivano dallo stato e da altri Enti tranne per

quanto riguarda i contributi derivanti dalle misure del PSR, pari a complessivi € 82.000,00 che finanziano l€

spese dell'azienda cerealicola - zootecnica gestiti dall'Ente in località Roccaccia.
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PA

ll conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle Passività che costituiscono' p€r I'appunto, la

situazionepatrimoniale di fine eserciziodell'ente.

Questo quadro riepilogativo della ficchezza dell,Ente non è estrateo al contesto in cui si sviluppa il processo di

programmazrone,

Il maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti,

sono influenzate anche dalla condizione patrimon;ale.

La presenza, nei conti dell'ultimo rendiconto, di una situazione cr€ditoria non soddisfacente originata anche da

un ammontare preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un

volume particolarmente elevato di debiti v€rso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di

finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezion€ che l'Amministrazione possiede quando si appresta

a pianificare il proprio ambito di intervenlo.

una situazione di segno opposto, invece, pone I'ente in condizione di espandefe la capacita di indebitamento

senza generare preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale

I prospetti successivi ripofano iprincipali aggregatiche compongono ilconto del patrimonio, suddivisi in attivo

Prr!ivo

0.00

7.a24.78.00

26.559.081.40
0.00
0.00

789.622.21
0.00

-247.ó84,80
0.00

2?.108.841,59

26.61.485.83
0.00

0,00
0,00

471.357.76
0.00

2?.r08.84.t,59

Crcdfi ve6o P.A. fondo di

lmmobiìiuioni immale.iali
Immohiliu ioni maleriali
Inmobiliuioni lìndziúie

AuiYirà linúziarie

t)isporibiÌità ìiquide

I:ondo per rischicd onerì
-ìialtmcnto di fine rappodo
I)ebiri
Rateie riscontipAsivi

Considerazioni e valutaziolri

Per quanto riguarda il patrimoDio, oltre alle manutenzioni

fruibilità d€llo stesso, sarà messo panicolare impegno

regionali destinati al miglioramento del patnmonro.

ordinarie delle strutture e le migliorie riguardanti la

per accelerare l'iter per eventuali finanziamenti
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Trasferimenti e contribùti correnti

L'ente eroga talune prestazioni che sono, per loro st€ssa natura, di stretta compelenza pubblica

Altre attività sono invece svolte in ambito locale solo perché la regione, con una norma specifica, ha

delegato l'organo periferico a farvi fronte.

Nel primo caso è lo Stato che contribuisce in tutto o in parte a finanziare la relativa spesa mentre nel

secondo è la reSione che vi fa fronte con proprie risorse.

I trasferimenti correnti dello Stato e della regione, insieme a quelli eventualrnente erogati da altri enti, sono i

principali mezzi finanziari che amuiscono nel bilancio sotto forma di trasferimenti in conto gestione.

In tale ambito, l'attività dell'amministr zione si sviluppa percorîendo ogni strada che possa portare al

reperimento di queste forme di finanziamento che sono gratuite, e spesso accompagnate, da un vincolo di

destinazione.

Trasfórimetrfi e contributi in C/crpitale

I trasferimenti in C/capitale sono mezzi gratuiti concessi in prevalenza dallo Stato, regione o provincia.

Queste entrate possono finanziare la costruzione di nuove opere o la manutenzione straordinaria del

Datrimonio,

Mentre nel versante correnle il finanziamento della spesa con mezzi propri è Ia regola € il contributo in

C/gestione I'eccezione, negli investimenti la situazione si ribalta e il ricorso ai mezzi di terzi, anche per

l'entirà della spesa di ogni OO.PP. diventa cruciale.

D'altra parte, il ricorso al debito, con l'ammortamento del mutuo, produce effelti negativi sul bilancio per cui

è preciso compito di ogni amministr zione adoperarsi affinché gli €nti a ciò preposti diano la propria

disponibilità a finanziare il maggior numero possibile degli interventi previsti.

I trasferimenti per quanto riguarda l'Ente sono afferenti all'erogazione dei contributi legati al PSR per l'anività

biologica e f'aflevamenfo di razze iî p,Jrezza presso il Centro Aziendale sito in località Roccaccia.

'--îr'-=': -- -''-. --
ComDosizione Correnti - Investim€nto
Trasf€rimenti da amministrazioni oubbliche € 82.000.00

Trasferimenti da famielie
Trasferimenti da imDrese

Trasferimenri da istituzioni sociali Drivate
Tmsferimenti dall'Unione europea e alùi
Contributi asli investimenti

TÉsferimenti in conto capitale

Totale € E2.000,00
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Composizione

Trarierimenli da ammiristruioni pùbbliche

Tasferimenli da lamiSìie

Trusferimenli da imPr€sc

Trasfedmenli da ìstiluzioni sociali private

liasfedDenli daìl'Unionc euroPea c altn

Contr ibuli a8li inverimenri Trafcrimenli in conro caPrtale

Correrti lnvestimeolo

82.000,00

0,00

0,00

0.00

0.00

0,00

E2.000,00
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Il ficorso sl credito e vircoli di bihncio

Le risofse proprie dell'università Agraria e quelle ottenute Sratuitamente da terzi (contributi in

C/capiîale) possono non essere sùfTicienti a coprire il fabbisogno per investimenti

ln iale circostanza il ricorso al prestito può essere un'altemativa utile ma sicuramente onerosa'

La contrazione dei mutui comporta, a pafire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, il

pagamento delle quote annuali per interesse e il rimborso progressivo del capitale

Questi impot1i costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio cofente la cui entità va finanziata con

riduzione di pari risorse ordinarie.

L'equilibrio det bilancio corente si fonda, infatti, sull'accostamento tra le entrate di Parte corrente

(trasferimenti correnti ed extra-tributarie) con le uscite della stessa natura (spese correnti e rimborso mutui).

La politica di ricorso al cfedito va quindi pondefata in tutti i suoi aspetti, e questo anche in presenza di una

disponibilità residua sul limiîe massimo degli interessi passivi pagabili dall'ente.

Pere.lúatc ndsida dr ìmpegnabilitÀ

Linite leorico int.r.sci (+)

Dispoìbilìd residua per !llenon

lnleÌessi s! ptcriti obbligúionúi
heressì per dcb ií eúù titi da fidei ussi onc p rcstbu dall'enle

C@Eibuti in C/inkr.ss' su mùtur

Bpdinon. .ltdrit. (int rssi prsiti.l n.no cotrÎibuti) G)

2017 2ol8 2019
25.000,00 25250,00 25.502,50

0.00 0,00 0,00

0.00 0,00 0,00

0,00 0,00 0-00

0,00 0,00 0,00

25.(,00,00 25.250,00 25,50250

2019

8ó 534,52

28 5ó2,80

51 97 |,12

€

€

€

€

€

€€

20t7
82.000,00

| 253 881.00

1.t35 881,00

1t3.588,10

.: ,:. ., .l::::::'i:ì]..,t, ",.., ;.i..,

2017

l0ó.8?0,48

28 000.00

?8 870.48

2018

85,199.13

28 280,00

572t9,13
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Programmazione ed equilibri di bilsncio

Secondo l'attuale disciplina di bitancio, la giunta approva entro il 15 novembre di ogni anno Io

schema del bilancio finanziario relativo al triennio successivo, da sottoporîe all'approvazione del

consiglio.

Nel caso ir cui sopraggiungano variazioni del quadro normativo di riferimento' la giunta aggioma

sia lo schema di bilancio in corso di approvazione che il documento unico di proglammazlone

IDUP).
Entro il successivo 3l dicembre il consiglio approva il bilancio che comprende le previsioni di

competenza e cassa del primo esercizio e le pr€visioni di sola competenza degli esercizi successivi

Le previsioni delle entrate e uscita di competenza del triennio e quelle di cassa del solo Primo anno

devono essere in oerfetto equilibrio.

82 000,00
r 253.881,00

4,r 000.00

0.00

0,00

180165.0î

2,054.t20.00

82.000.00
L723 5S4,53

,t4 000,00

0.00

0,00

0,00

l80ló5,00

2.605.830J3

I 279.881.00
ó5 000,00

0.00

3J 000,00
294.07.r.00
380165.00

0,00

t.856,64?,00

1501.010,54
13616,79

0,00
37.462,23

0,00

83 64820

95.780.31

5.100,50

306451.44

18780ó,32

418-.353,52

2.J3.r,93?,08

zo19

mn

Ei!a;! bhnnlo 20rSl9 i.|,]]:::l

Denoninrzion€ 2018

T6le.imflh

lxlraÍiburari. 
€

Enùat€ C/capnale 
€

Anricipúionctcsorcria €

Enmreclezi €
Ailicipeioni Spese C/lez'

82 820.00

t.253 881.00

5.050,00

t06.451.44

381.96ó,65

t.220.864,80

5.050,00

35.150,00

106.453,44

181.966,65

.ì , :U,:

2019

l23l 198.51

5 t00,50

:15 ?01.50

106.451.44

187.806,32

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

2018

f r.951.684f9 |,966.262)1 1,951,68,1,69 € 1.966,26221
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Il Consiglio di Aúministrazione, con I'approvaziotìe politica di questo importante documento di

programmazione, identifica gli obiefivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il tutto,

rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla progmmmazione il pareggio tra risorse destanate

(entrate) e relativi impieghi (uscite).

L'Amministrazione può agire in quattro diezioni ben definite, la gestione corrente, gli interventi negli

investimenli, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi Per C/terzi, dove ognuÍo di questi

ambiti può essere inîeso come un'entità autonoma.

Di norma, le scelte inerenti iprogramrni riguardano solo iprimi due contesti (corente e investimenti)

perché i servizi C/teîzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni

finanziarie dientrata e uscita che si comDensano,

Per quanto riguarda il contenuto della pagina, le prime due tatlelle riportano le entrate e le uscite utilizzate

nelle scelte di programmazione che interessano la gestione corrente (funzionamento), il secondo Sruppo

mostra i medesimi fenomeni ma a livello di interventi in C/capitale (investimenti), mentre i due quadri finali

espongono tutti idati di bilancio, comprese le entrate e le uscite non oggetto di programmazione-
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EntÌ @rert' sp.ciliche p€r ìnv6timcnri
Entr corent! gene.ache per inver'm.nt'

Risorseordinúlc

FPV ranzialo a bilúcio corcnle
Avanrc a finanziaúento bil corerle
EntEl. C/cdpitalè per spese corenli
Accersionc prestili p€r sp€se coftnli

RisoÉrtaodrnùre

(+)

G)
(.)

(+)
(+)

82.000,00
| 25188t00

0,00
0,00

1.335.881.ù)

0,00
0,00
0,00
0.00
0.00

l315,8E|,00

Urllt rorrcnd lEpt gf9.

1279881.00

0_00

t5.000,00

1J14.881,00

0.00
0.00

t314,8E1,00

Spseoorenli (+) l2?9 381.00

Sp. corenti a$ihilabili a inv.rimert'

Disavdzo.ppliato abilocio corcnlc
lnv6dmcnti 6simila!ìlia sp orcnli

Ertrat C/calmlc pcr sp€se @ftrli
RìsoNeordinari.

FPv rúzalo a hilúcio inv6limenli
A!.nzo a finanzimenlo 

'nvesùúenr
Enlrat @rcnti che finmziùo inv
Riduzioni di anilid tìnùziùie
Anività finarz Asimilabili anov. fondi

Ac.ension. presÍlì p.r sp€s€ coftnr
RisoE. slraord'rùc

Scrvizi C/t.rzi e Panne diei.o

(+)
(+)

c)

44 000 00
inv.sl'n.nn 5$mrr&rn.sp

0,00
,14.000,00

0,00
0.00

Sp corenri 6sinilabili a inveslrúcnll

Increm..lo d' fiiliià finútane
Artivìd 6naó2. dsinitabili anov fondi

65 000.00

0.00

65.0{0.00

0.00

0,00
0,00
0,00

65.000,00

(+)

(+)
(+l
(+)
(+)

t)
(+)

c)

0.00

0,00
0,00
0,00

,r4.000,00

(+) 294014,00 l\lovimerlidifondi (+)

180.165.00 SeNiziCnezi e Parite diBiro

0,00 Altrc uscitc

2.05{,120,00 îoril.billrclo

180ló5,00

0,00

2.05.r.r20,00

1+)
(+)
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La spesa correrte e gli equilibri di bilancio

L'ente non può vivere al di sopra delle proprie possibilità per cui il bilancio deve essere approvato

pareggio.

Lr previsioni di spesa, infatti, sono sempre fronteggiate da altrettante risorse di entrata.

Ma utilizzare le disponibilità per fare îunzionare Ia macchina amministrativa è cosa ben diversa dal

destinare quelle stesse risorse al versante delle opere pubbliche. Sono diverse le finalita ed i vincoli.

La tabella a lato divide il bilancio nelle componenti e separa le risorse destinate alla gestione (bilancio

di parte corrente), le spese in conto capitale (investimenti) e le operazioni finanziarie (movimento

fondi e servizi C/terzi).

tn

Bil.ncio
r ll5 88 r,00

44.000.00
294.0?4,00
180 r65,00

2.05t,t20,00

r 3r4 881,00

ó5 000,00
294.014,00
t80ló5.00

2.05,r.r20,00

L€ risorse per gamntir€ il funzionemento

Come ogni altra entità economica destinata ad erogare servizi, anche I'Università Agraria sostiene dei costi,

sia fissi che variabili, p€r far funzionare la struttura. Il fabbisogno richiesto dal funzionamento dell'apparato,

come gli oneri per il personale (stipendi, contributi), l'acquisto di beni di consumo (cancelleria, ricambi), le

prestazioni di servizi (luce, gas, telefono), unitamente al rimborso di prestiti, necessitano di adeguati

finanziamenti.

I mezzi d€stinati a tale scopo hanno una natura ordinaria, come i contributi in C/gestion€, le entrate exlra

tributarie. È Diil raro it ricorso a risorse di natura straordinaria.

Erl. corÌenli specifichc per invdslimerli
Enrr. corerti gererichc pcr inv.st!mert'

Risors€ordinrri.

FPV rdzialo a brlùcio corenle
Avùzo a finmzi.ndrto brl. corcnic
Enrrale C/capùàle per spcsc @rcnii
Accensione prcslin per sFse @renù

Risorse stnordhÙi.

(+)

(.)
G)

(+)
(+)

(+)

20t7

82.000,00

I 251.88t.00
0,00
0.00

| ,315.88 t,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

t.3t5.881.00
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L'€quilibrio del bilancio investimenti

Come per la parte corrente, anche il budget richiesto dagli interventi sul patrimonio presuppone il totale

finanziam€nto detla sDesa,

Ma a differenza della prima, la componente d€stinata agli investimenti è influenzata dalla disponibilità di

risorse concesse dagli altri enti pubblici nella forma di contribuli in C/capitale.

La prima tabella divide il bilancio nelle comporenti caratteristiche e consente di separare i mezzi destinati agli

intervenri in c/capitale (investimenti) da quelli utilizzati per il solo funzionamento (bilancio di part€

corrente),

Completano il quadro le operazionidi natura solo finanziaria (movimento fondi; servizi C/terzi)

Le rfuorse d€stinate rgli investim€nti

oltre che a garantire il funzionamenlo della struttura, I'Ente può destinare le proprie enlrate per acquisire o

migliorare le dotazioni infrastrutturali. In questo modo si assicura un livello di m€zzi strumentali tali da

garantire l'erogazione di servizi di buona qualità.

Le risorse di investimento possono essere gratuite, come icontributi in c/capitale, le alienazioni di beni, il

risDarmio di eccedenze coÍerti o l'avanzo di esercizi precedenti' o avere natum onetosa' come

I'indebitamento.

In questo caso, il rimborso del mutuo inciderà sul bilancio coÍente per tutto il periodo di ammortafn€nto del

presÎito.

Bihrcio
r 135 88t,00

44 000,00
294 074,00
180165,00

2.0J4,t20.00

| 314 881,00

65 000,00
294 074.00
380 t65.00

2.044. t 20.00

Entrrle

Entate C/capjlale per spese corerh
Rho6e ordhrri.

FPv stMiúlÓ a bilùcio inY€rinentt
Avúd a lìnúzimento inleslinent'
Entdte corcnti che finanzido inr
Riduzidi di arività frneziúie
AltiylÀ lindz 6similabilia nov fondi

A€ensione prcritiper spesc cotr nli
Risorse rrrordlmrie

(+)

c)

(+)

(+)

zotT
44.000.00

0,00
4r1.000,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

44.000,00
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L'organizzazione e la forza lavoro

ogni Ente fomisce alla propria collettività un ventaglio di prestazioni che sono, nella quasi totalità, erogazione

di sefvizi. La fomitura di servizi si camtterizza, nel pubblico come nel privato, pef l'elevata incidenza

dell'onere del p€rsonale sui costi totali d'impresa.

lpiirgrossifattoridirigiditàdelbi|anciosonoproprioilcostodelpersona|eel,indebitamento.

Nell'orgafiizzazione di un modemo ente locale, la definizione degli obiettivi gener'ali è affidata aSli organi

di deriv^zione politica mentre ai responsabili dei servizi sp€ttano gli atti di gestione'

Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di controllo seguito dalla valutazione sui

risultati conseguiti. Le tabelle mostrano il fabbisogno di personale accostato alla dotazione eff€ttiva. suddivisa

nelle aree d'intervento,

, ,.: 
i.:,I 

j':ì .,t.{ir..: t:.:, ::l

Dotazione Prosenze
organica effeltive

6

3

1

1

1

20

0

12

81 Presente in 1 area
85 Presente in 1 arsa
87 Presenle in 2 ar€6
c1 PEsente in 2 alB€
c5 Present€ in 1 area

D2 Ptesente in 1 area
05 Presenle in 1 aca

12

c1
D5

87 lsÙunoÉamministrativo
C1 lskulloreAmministralivo
02 ResponsabilsFinanziario

81 OPERAI

85 OPEFAI

87 RèsP. SeN Aziendalo

Dotazionè Prss€nz€
oQanica 6fetliv€

1l
21

Dolazione Prese.ze
organica ofettive

22
10
1l

__1r

Dotazione PÉsenz€
organi@ etuniv€

43
11

.i

Collabo.atoÉ Prol6sionale
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Eurozonr e Patto di sbbilita e crescita

L'Università Agraria di Tarquinia non è soggetta al Paîîo di stabilità e crescita che si ricorda è un

accordo, stipulato e sottoscritto nel 1997 dai paesi membri dell'Unione Europea, inerente al controllo delle

rispettive politiche di bilancio pubbliche, al fine di mantenere fermi i requisiti di adesione all'Unione economica

e monetaria dell'Unione eùropea (Eurozona).

L'obiettivo era quello di rafforzare il percorso d'integrazione monetaria intrapreso nel 1992 con la

sottoscrizione del trattato di Maastricht.

Il Patto si aîtua attraverso il raffopamento delle politiche di vigilanza sui deficit ed idebiti pubblici, nonché

un particolare tipo di procedura di infrazione, la procedura per deficit eccessivo, che ne costituisc€ il

principal€ strumento.

Il Patto di slabilità e crescita è la concreta risposta dell'Unione europea ai dubbi ed alle preoccupazioni circa

ìa continui!à nel rigore di bilancio delle diverse nazioni dell'unione economica e moneîari4 ed è entrato in

vigore il I gennaio 1999 con l'adozione dell'euro.
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Valutazione d€i rúezzi finanziari

La prima parte della sezione opemtiva si suddivide a sua volta in due gruppi distinti di informazioni

si pafe dalfe enlr.ate, con la valut^zione generale sui meTzi frnarLziafi dove sono individuate, per ciascun

titolo, le fonti di entrata con I'andamento storico e relativi vincoli, gli indirizzi in maleria di fibuti e tariffe ed

infine gli indirizzi sul possibile ricorso all'indebitamento p€r finanziare gli investimenli.

Il secondo gruppo di informazioni, che safà invece sviluppato in seguito, mirerà a Precisare gli obiettivi

opemtivi per sinEola missione e programmi.

Tomando alla valutazione generale dei mezzi finanziari, bisogna notare che il criterio di competenza introdotto

dalla nuova contabilità porta ad una diversa collocazione temporale delle entrate rispetto a quanto adotlato nel

Dassato. rendendo difTicile I'accostamento dei flussi storici con gli attuali

Nelle pagine seguenti, e per ogni fonte di finaîziamento divisa in titoli, sarà riportato lo stanziamento per il

triennio e il trend storico.

Mezzi finaoziari € clsssificszione in bilancio

Le fonti di finanziamento del bilancio sono raggruppat€ in diversi livelli di dettaglio.

Il livello massimo di aggregazione delle entrate è il titolo, che rappresenta la fonte di provenienza

dell'entrata. ll secondo livello di analisi è la tipologia, definita in base alla natura stessa dell'entrata nell'ambito

diciascùna fonte di Drovenienza.

Segue infine la categoria, classificata in base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologìa di appalenenza

Definito it criterio di classificazione, è oppoluno porre I'accento sul fatto che il cambiamenÎo nel criterio

di allocazione dell'entrata conseguente alle mutate regole contabili rende non facilmente accostabili i dati

storici delle entrat€ con Ie Drevisioni future.

Secondo il nuovo principio di competenza, infatti, l'iscrizione della posta nel bilancio, e di conseguenza iì

successivo accertamento, viene effettuato nell'esercizio in cui sorge I'obbligazione attiva ma è imputalo

nell'anno in cui andrà effettivamente a scadere il credito.

Indirizzi in materia di tariffe

Nella precedente sezione strategica (SeS), e piir precisamente nella parte dove sono state afìÌontate le

condizioni inteme, sono già stati presi in considerazione iproblemi connessi con la definizione degli indirizzi

in materia di tariffe.

Le decisioni che si vengono ad adotlare in ambito tariffario, infatti, sono il presupposto che Poi autorizza I'ente

a stanziare le conispondenti poste tm le entrate e, piir in particolare, nel livello più analitico definito dalle

tipologie.

Gli stanziamenti di bilancio prodotti da queste decisioni in tema di tariffe sono messi in risalto nelle pagine

successive di riepilogo delle entrate per titoli, dove le previsioni tariffarie sono accostate con il corrispondente

andamento storico.

I
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Anch€ in questo caso valgono però le considerazioni prima effettuate sulla difficoltà che sorgono

nell,accostare i dali storici con quelli prospettici, e questo per €ffefto dell'avvenuto cambiamento delle

regole della contabilità.

Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per invqtim€nti

Anche in questo caso, come nel precedente, le tematiche connesse con il possibile finanziamento degli interventi

sul patrimonio mediante ricorso al debito sono già state sviluppate nella sezione strategica (SeS)

Piir in paficolare, il grado di sostenibilità dell,indebitamento nel tempo è stato affrontato nell'ambito delle

analisi sulle condizioni interne.

Rimangono quindi da individuare solo gli effenì di queste decisioni, e precisamente la classificazione

dell'eventuale nuovo debito (mutui passivi, prestiti obbligazionari, prestiti a breve) nel bilancio di previsione

del triennio.

Nelle pagine successive sono quindi messi in risalto sia i dati delle eÚate in conto capitale (contributi in

c/capitale), e cioe l,altemativa non onerosa atla pratica dell'indebiÎamento, che l'effettivo sÎanziamento d€lle

nuove accensioni di prestiti per il finanziamento delle opere pubbliche

Anche in questo caso valgono gli stessi spunti riflessivi sul difficile accostamento dei dati storici con le

previsioni future.

I
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Nelh direziotre del f€deralismo fiscale

I trasferimenti corenti, per l'Università Agraria, solamente dalla regione, amuiscono nel bilancio sotto forma

di trasferimenti in C/gestione, e cioè risorse destinate al finanziamento di funzioni proprie dell'ente, nella

fattispecie per la gestione dell'azienda cerealicola -zootecnica.

In seguito alla progressiva introduzione delle norme sùl federalismo fiscale, il percorso delineato dal

legislatore compota l'abbandono di questo sistema che viene ad essere sostituito con forme di finanziamento

fondate sul reperimento di entrate di stretta pefinenza locale.

In questa prospettiva, si tende a privilegiare un contesto di forte autonomia, che valorizza la qualità

dell'^zione amminist.ativa e la responsabilità degli amministratori nella gestione della cosa pubblica.

La norma prevede infatti la soppressione dei trasferimenti statali e regionali dir€tti al finanziamento delle

spese, ad eccezione degli stanziamenti destinati ai fondi perequativi e dei contributi erariali e regionali in

essere sulle rate di ammofamenîo dei mutui contrattidasli enti locali.

.,ì r:.::t,:r .i.il:.: i::.

Trcfc.ime.li Amm pubbliche (Tip l0l)
T.sie.inertì F@i8lie (Tip 102)

lÌslcrime.li Inprcsc (Tip l03l
T16lcrimenli htiru2ioni sociali (Tip 104)

T6fcriúenri UE c al|n (Tip 105)

25 000,00

20r6
57 000,00

7016

57.000,00

0,00
0,00
0,00
0,00

57.000,00

2011

82000,00

2011

82.000,00

0,00
0,00
0,00

82.000,00

86 000.00

0,00
0.00
0.00

86.000,00

87 721.07

0,00
0,00
0,00
0,00

.::. i I
20r6

5?.000,00

0,00
0,00
0,00
0,00

_ 
.: tr:, ,l::,: _

' ':1''t017 t0t8 20t9

(Prcvisiono) iPrelis'ond (PFvisione)

82.000,00 82 820,00 81.648,20

0.00 0,00 0.00
0,00 0.00 0.00
0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00

82.000.00 82.820,00 83.6.18,2041.121.02 5?,000.00

I trasferimenti corîenti risentono della progressiva riduzione dell'interv€nto delle

Amministrazioni Pubbliche. Si prevede, comunque, un importo sostanzialmente costante per il triennio
2017/20t9.

I
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Entrate proprie e imposizioÍe tsriffaria
Questo genere di entrate è una siSnificativa fonte di finarziamento del bilancio' rePerita con mezzi propri e

ottenuta con lapplicazione di tariffe a tutta una serie di prestazioni rese ai singoli cittadini

Si tratta di servizi a domanda individuale, istituzionali e produttivi

Le altre risorse che confluiscono in questo compafo sono i proventi dei beni in amtto, gli utili ed idividendi

delle Dartecipazioni e altre entrate minori.

2016

I ló6?61.00

2016

| 130 799,00

E;ú.t.
TiloÌo3

€8? 1t8,00

2014

e Ì.0?3 458,01

l6l6l9,7r

1.235r97;11

2011

1251.88Ì,00

ve.d a btri e sedizi iTip 100) RepEseone

Iregolùid c ill.ciîi (Tip200) lnlcdsl
(Tipl00)
Reddni da capilal€ (TiP400l
RinboÉ! c aliE €nlrarc (Titt.500) 35 S64,00

2017

1.221881,00

10.000,00

2015

I I38.549,00

2019

1.152 ót0,81

t6ó?63.00 I 251.881,00

2016 2011 20lE

(Prerhìone) (Prcvisiono (Pt€vis'one)

I Ì11.911.00 1.221881,00 I 143.094 60
Seni e serizi lregolúila

293 600,00 19067,00 lo0o0.o0 10.300.00 30 601,00

r..|32,t49,0r1 1.150.980,00 !.25J.881,00 l.l?3j94ó0 l l83 25l'l

Co

Non si prevedono incrementi da entrate da tariffe nel biennio 2018/2019'

Per l'anno 20l9la previsione ditali entrate è, sosÎanzialmente, quella dell'anno 201E'

'I
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Investire senzs aumentare Iindebitamento

I trasfefimenti in c/capitale sono risorse a titolo gratuito concesse ad un ente locale da entità

pubbliche, come lo Stato, la regione o la provincia, opPure erogati da soSSetti privati

Queste entrate, spesso rilevanti, possono essere d€stinate alla costruzione di nuove opere

pubbliche o alla manùtenzione straordinaria del patrimonio.

Rientrano in questa categoria anche le alienazioni dei beni, un'operazione il cui introito

dev,essere sempre reinvestito in spese d,investimento, conseflr'ando peftanto l'originaria destinazione.

Quellocheènatocomeuninv€stimento,infatti,puòesserealienato'mailcorrispondentericavodi

vendita non può divenlare un mezzo di finanziamento del bilancio di pade corrente, salvo

l'esistenza di eccezioni espressamente previste dalla legge.

Sono state appostate le risorse derivanti dal finanziamento INAIL per I'agricoltura' pari al 65% del

progetto, con le quali si intend€ acquistare un nuovo mezzo agricolo per il Centro Aziendale

Roccaccia.

Tilolo 4

Triburi 
'n 

mlo caplale CTip 100)

ConrDbùli agli irv6linenli (Tip.200)

T6frime.ti ir corro calitale O'p 100)

alienaioreboì maleÌiali e lnn (1iP.400)

Ahe rrfale in conro capinlc (Tip 500)

2016

0.00

0.00

5 000.00

5 000.00

t0l7

0.00

19000.00

0.00

5 000.00

44 000,00

20t4 2015

(Aocenmenri) (Accermonr,)

20t8 2019

(Pre!ìsion4 (Prclis'one)

20!6 2017

.---
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Riduziore di attivilà linanziarie

Rientrano n€ll'insieme te alienazioni di aftività finanziarie, le riscossioni di crediti a breve, medio e lungo

termine, oltre la voce residuale delle altre entrate per riduzionidiattività finanziarie.

Si tratta, in prevalenza, di operazioni spesso connesse ai movimenti di fondi e pertanto non legate ad effettive

scelte di programmazione politica o amministmtiva.

I movimenti di fondi, infatti, consistono nella chiusura di una posizione debitoria e creditoria, di solito

saldo zero, a meno che I'estinzione non produca un guadagno (plusvalenza) o una perdita (minusvalenza)

Una voce interessante di questo aggregato sono le alienazioni di aîtivita finanziarie, dato che in esso

confluiscono le alienazioni di partecipazioni, di fondi comuni d'investimento e la dismissione di obbligazioni

Titolo 5 20t6 2017

j'1 ''-*

SeA Valutazione qeneàtè da Ézi fnanzian D@unenla un@ ú úaAnnazione 2017 '2O1s lD Lgs 11A11)

2017

0,00

0,00

0,00

a

dr

Risc. credili mediolungo termine (Tip.300)

Allrc riduzioni di atività Iineziúie (Tip.400)

Aggregati
(inlero Titolo)

20tó
0,00

0,00

0.00

0.00 0,00

2014 2015 t0t6
(Acccrtamenti) (Acceramenti) (Pr€visione)

20lE z0l9
(Previsione) (Pr.visione)

2017

0,00

0.00

0.00

0.00

Totrle 0,00

0.00 0,00

0.00 0,00

0,00 0.00

0,00 0.00

0,00 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
0.00

0,00

0.00

0,00

0.00
0,00

0,00

0,00

0,00

-
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ll ricono al credito oneroso

L€ risorse proprie dell'ente locale e quelle ottenute gratuitamente da terzi, come i contributi in

c/capitale, possoro non essere sufficienti a coprire il fabbisogno richiesto dagli investimenti.

In tale circostanza, il ricono al mercato finanziario può essere un'altemativa utile ma sicuramente onerosa,

specialmente in tempi di crescente inflazione.

La contrazion€ dei mutui onerosi comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla data di

estinzione del prestito, il pagamento delle quote annuali per interesse e per il rimborso progressivo del

capitale.

Questi irnpofi costituiscono, per il bilancio dell'ente, delle spese di natura corrente la cui entità va

finanziata con altrettante risorse ordinarie.

L'equilibrio del bilancio di pafe corrente, infafi, si fonda sull'accostaDento tra iprimi tre titoli delle entrate

(tributi, trasferimenti correnti, extratributarie) ed i tiloli primo e terzo delle uscite (spese correnti e rimborso

murulr.

Il peso del debito, inoltre, infìuisce sulla rigidità del bilancio.

Tiroto 6

Emissione tiolr obbligdiorùi (Trp 100)

Prcriti a brcve lemine Tip200)

Mutui e fo mcdiùlu.Co teminc (Tip.loo)
AltE fomc di ind€bitmcnto (Tip 400)

' . : .:-
201ó

0,00

2016

0,00

0,00

0,00

0.00

0.00

0,00

2017

0,00

2011

0,00

0,00
0.00

Mutùi e a|lfl finúzimenti

7011 2nt7 20t8 2019

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

20,5 2016
(A(enoerri) (Prerisioiel

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0.00

0.00

0,00

0.00

0.00 0,00

0,00

0,00

0.00

0,00

0,00

Nel triennio 20:7/?019 non sono Drevisti ricorsi al credito oneroso.

"*



Sezione Operativa (Parte L)

DEFINIZIONE DEGLT
OBIETTTVI OPERATIVI
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Fiúalità da corsoguire ed obiettivi operativi

Il secondo Sruppo di informazioni presente nella pafe prima della sezione operativa individu4 per ogni

missione e in modo coerente con gli indifizzi strategici fipoftati nella sezione strategica. i programmi

opefativi che I'ente intende realizzare. ciascun programma è prowisto di proprie finalilà ed obiettivi da

perseguire, con motivazione delle scelte effettuate.

Gli obiettivi detineati nella sezione operativa possono essere considerati, nell'ottica della programmazione

triennale prevista ogni anno, l'adattamento ad un periodo piùl breve degli obiettivi strategici di mandato.

L'evoluzione degli eventi, come la mutata realta rispetto a quanto a suo tempo prefiSurato, portano a

riformulare sia gli obiettivi di più ampio respiro delineati nella sezione strategica che Ie decisioni assunte,

con cadenza annuale, nella sezione operativa,

Per ogni missione, composta da uno o più programmi, sono Precisate le risorse finanziarie, umane e

strumentali e gli investimenti assegnati.

Obiettivo e dotazione di investimenli

L'obiettivo operativo, attribuito ai diversi programmi in cui si sviluppa la singola missione, può essere

destinato a finanziare un intervento di parte coùente oppure un'opem Pubblica.

Altre risorse possono essere richieste dal fabbisogno per ìl rimborso di prestiti.

Mentre Ia necessità di spesa corrente impiega risorse per consentire il funzionamento della struttura,

I'interv€nto in C/capitale garantìsce la presenza di adeguate infrastruîture che saranno poi imPiegaîe dal

servizio destinatario finale dell'opera.

Nel versante pubblico, le dotazioni strumentali sono mezzi produîîivi indispensabili per erogare i servizi al

cittadino.

Dato che neffa sezione strategica sono già state riporîate le opere pùbbliche in corso di tealizzazioîe e

nella pafe conclusiva della sezione operativa saranno poi elencati gli investimenti futuri, si preferisce

rimandare a lali argomenti I'elencazione completa e il commento delle infrastrutture destinate a rientrare in

ciascuna missione o programma.

Obiettivo e dotazione di personale

Il contenuto del singolo programma, visto in modo sintetico all'interno dell'omologa classificazione

contabile oppure inquadrato nell'ambito pir) vasto della missione di appartenenza, è l'elemento fondamentale

d€l sistema di bilancio.

La programm^z'one operativa è il pemo attorno al quale sono definiti sia i rapporti tra i diversi organi di

govemo che il riparto dell€ competenze tm gli orSani politici e la strutlura tecnaca

Attribuzione degli obiettivi, sisteúi premianti, ripalo delle competenze e coÍetta gestione delle procedure di

lavoro sono tutti elementi che conconono a migliorare I'efficienza.
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In questo caso, come per gli investimenti, la sezione stmtegica già riporÎa l'organizzazione attuale del

personale mentr€ la pale finale della sezione operativa esporà le valutazioni sul fabbisogno di forza

si preferisce p€ftanto non duplicare l,inforrnazione e rimandare a tali argomenti altri possibili commenti sul

personale destinato a ciascuna missione o programma.

Obiettivo e dotazione di risors€ strumentali

A seconda del tipo di intervento richiesto, ogfi attività connessa con il conseguimento dell'obiettivo

presuppone la disponibilità di adeguate risofse finanziarie, umane ed investimenti, ma anche la dotazione di

un quantitativo sùfficiente di mezzi strumentalr.

II patrimonio composto da beni durevoli, immobiliari e mobiliari, è assegnato ai r€sponsabili dei servizi per

consentire, tramite Ia gestion€ ordinata di queste strutture, la consefvazione dell'investimento patrimoniale e

soprattutto il suo utilizzo per garantirc un'eflicace erogazione di servizi al cittadino

Anche in questo caso, la sezione strategica già riporta notizie sulla consistenza patrimoniale mentre la pane

finafe della sezione operativa esporrà eventuali valutazioni sul piano di fiordino, gestione e valo(izzazíone

del Datrimonio.

si preferisce pertanto non duplicare I'informazione e rimandare a Îali arSomenti altri possibili commenti

"ulta dotazione di beni strumentali deslinali a ciascuna missione o programma
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Il budgel di spesr dei programmi

L'Amminisfazione pianifica I'attività e îofin?lizza le scelte prese in un documento di

progmmmazione approvato dal consiglio.

Con questa delibera, votata a maggioranza polilica, sono identificati sia gli obietliv' futuri che le

risorse necessarie al loro effettivo conseguimento

Il bilancio è pertanto suddiviso in vari programmi a cui corrispondono i budget di sPesa stanziati

per rendere possibile la loro concrela realizzaTione

obiettivi e risorse diventano così i riferimenti ed i vincoli che delineano I'attività di gestione

d€ll'azienda università agraria.

}b.umento uni6 dr ptoo@nnéz@he 2a17 ' 2019{D Lgs 1141 1)

ll successivo prospetto riporta l'elenco comPleto

considerato dalla programmazione e ne identifica

(consolidata e di sviluppo) e interventi d'investimento

progammi previsti nell'arco di tempo

fabbisogno, suddiviso in spesa corrente

oet

rl

e

€

€€

€

0l

5

20r7

92?.960,00

2018

890 981,60

2019

899.891.41S.Pizi gq€rali e ifnùzionaìr

VAtonu iore beni € aniv cuhurali

6 PolujcaSiovtrrle, spon c tcmpo

9 Sviluppos6t nibile e anbrenle

l2 Diiro sciale. polnichcsocialic

20 Fond' e ac6tonúút'

60 AnlÉildìoni finmziane

99 Seryizi per conto le i

Progrrnoszione.fletriv.

€ 15.000,00

€ ó0 448,00

€-
€ 154000,00

€ t8?4?3,00

€ 35.000,00

€ 2940?4,00

€ 380165,00

€ 2.05'1,120,00

15 r50,00

17.370,00

187 47t,00

lt 150.00

306.451,44

381.9óó,ó5

1.951.68,1,69

l5 30t,50

31.141.10

95 889.40

t87 47t.00

35 70t,50

106453,44

187.806,12

r.966.262,27

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

e

€

€

€

Derominazione Programmazione triennale
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Mission€ 0l e relativi programmi

Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi di amministrazione e per

il funzionamento dei servizi generali, delle attività di sviluppo in un'ottica di govemance e partenanato'

compresa la comunicaz ione istituzionale.

Appartengono alla missione 8li obiettividi amministrazione, funzionamento e supporto agliorgani esecutivie

legislativi, l'amministrazione e il corretto funzionamento dei servizi di pianificazione economica, delle attività

per gli affarie i servizi finanziari e fiscali.

Sono ricomprese in questo ambito anche I'aftività di sviluppo

interventi di assistenza tecnica.

Contetrufo della missione e reletivi progremmi

e gestione delle politiche per il personale e 8li

G€stione dell'attività di competenza con una sempre maggiore deburocratizzazione e "snellimento

burocratico". lnnovazione e modemizzazione tecnologica. Trattamento giuridico del persorale. Assetto

oîE^nizz tivo generale dell'Enîe. Assist€nza agli organi istituzionali con il potenziamento della struttura di

staff.

Ricerca del coinvolgimento delle varie componenti della comunità quale suppolo per la definizione delle

politiche strategiche dell'Ente.

Attu^zione delle linee guida del Garante della Privacy sul diritto dei cittadini all'accesso alle inform^zioni

di cui è in possesso I'Amministrazione in tema di trasparenza, in raPporto alle diverse procedure

amministrative, alle distinte esigenze di trasparenza da perseguire e al genere di mezzi di diffusione utilizzali,

anche in lntemet.

Nell,ambito del servizio di contabilità si proseguira nell,applicazione dei nuovi principi conÎabili di cui al

D.Lgs. I l8/201| e del D.Lgs. 12612014.

Nell'ambito del servizio tecnico si continuerà I'attività di recupero crediti soprattutlo in ambito concessione

Finalità da conseguirG e obiettivi opentivi

Le amministrazioni devono essere al servizio del cittadino, pertanto l'intento di questa Amministrazione sarà

quello di intervenire nella risoluzione dei problemi dei cittadini

A tale scopo si cercherà di superare le intederenze e le lùngaggini della burocrazia, sempre nel risp€tto

della legge.

per snellire e semplifìcare le procedure amministrative si prowederà all'informatizzazione delle suddette

procedúre,

. Normale e corretta gestione € funzionamento dei servizidi istituto

. Trasversalmente a tutti i Settori, pon€ in essere Ie attività legate all'anticomuzione, ai controlli intemi e

trasparenza. otfimizzazione degli acquisto di beni, servizi e lavori mediante sistemi cenÎmlizzati ai sensi di
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legge.

Personale e gestione delle risorse umale

Tutto il p€rsonale dipendente dell'Ente, con esclusione del personale aziendale, è coinvolto nell'attività

gestionale della presente missione (come da apposita analisi effettuata nel paragrafo denominato

"Disponibilità e gestione delle risorse umane" del presente documento)'

RisoNe strumentali e gestione del patrimonio

Attfezzature informatiche e beni mobili vari, così corne affidati ai singoli responsabili di area ed elencati

nell'inventario generale dell'Ente.
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VALORIZZAZIOIITE

Mission€ 05 e relativi programmi

Appartengono alla missione, suddivisa nei conispondenti programmi, l'amministrazione e il funzionamento

delle prestazioni di tutela e sostegno, di ristrunurazione e manuîenzione, dei beni di interesse srorico,

artistico e cullurale e del pafrimonio archeologico e architettonico.

Rientrano nel campo l'amministrazione, il funzionamento e l'€rogazione di servizi culturali, con il sostegno

alle strutture e attività culturali non finalizzate al turismo, incluso quindi il supporto alla programmazione, al

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.

Le funzioni esercitate in materia di cultura e beni culturali sono pertanto irdirizzate verso Ia tutela e la

piena conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia dell'intera collettività locale, in tutt€ l€ sue

esDressioni.

Contenufo della missione e relativi prograúúi

Per il 2017 non sono previsti alla stato attuale stanziamenti per la promoziore di eventi cukurali attrav€rso la

valorizzazione delle ricchezze storiche, naturali, gastronomiche coinvolgendo associazioni di volontariato,

scuole e istituzioni sul territorio.

Finalità da conseguíre e obiettivi operetivi

P€rsonele € gestione delle úsorse uúùe

Risorse strumentali e gestione del patrimorio
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Mijsione 06 e r€lrtivi programmi

Le funzioni esercitate nel campo sportivo e ricreativo riguardano l'organizzazione diretta o l'intervento

contributivo nelle manifestazioni a carattere sportivo o ricreativo

Appartengono a questo genere di Missione, pertanlo, I'amministrazione e funzionamento di attività sportive'

ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le nisure di sostegno alle

strutture per la pratica dello sport o per eventi sPolivi e ricreativi' e le misure di suPporto alla

programmazione e monitoraggio delle relative politìche.

Contenuto detla missione e relativi programmi

Non sono previsti stanziamenti per l'esercizio finanziario 2017 a supporto di associ^zioni sportive

Finalitò da corseguire e obiettivi oPerativi

Personale e gestione delle risorse umane

Risorr€ strumentsli e gestione del patrimonio
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Missione 07 e relativi programmi

Le attribuzioni esercitabili nel campo turistico tig'r d^no la realiz2 zione diretta o indiretta di manifestazioni

a richiamo turistico.

Entrano nella missione I'amministrszione e il funzionamento delle attività per la promozione e lo sviluppo

del turismo sul tenitorio, ivi incluse le possibili atîività di supporto e stimolo alla programmazione, al

coordinamento ed al monitoraggio delle relative politiche.

Conténuto delle missiore € reletivi programmi

Il filo conduttore della missione e dei relativi programmi è "faîe sistema", al fine di creare il Prodotto

"Tarquinia", il cui valore aggiunto è dato dalla unicità e dallaîipicità.

Finelità d, cors€guire e obiettivi operativi

La presenza del patrimonio dell'Università Agraria con le sue bellezze naturali e del pianoro della

Civita, nonchè delle manifestazioni e delle attività culturali presenti durante I'intero anno, dovranno fare da

traino, insieme alla vocazione gastronomica locale, ad un'ulteriore incentivazione del tunsmo,

PeÌsonale e gestione delle risorse umane

Personale el€ncato nel paragrafo denominato "Disponibilità € gestione delle risorse umane" d€l presente

documento in relazione all'area interessata.

Risorse ltrumentÀli e g€slione del patrimonio

Attrezzalure informatich€ e beni mobili vari così come aflìdali al consegnatario dei benlresponsabile

di area interessato ed elencati nell'inventario.
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Mission€ 09 e relrtivi progrlmmi

Le funzioni attribuite all'ente in materia di gestione del territorio e dell'ambiente hanno assunto una

crescente importanza, dovuta alla maggiore sensibilita del citÎadino e dell'amministrazione verso un

approccio che garantisca un ordinato sviluppo socio/economico del territorio' il più Possibile comparibile

con il risDetto e la valorizzazione dell'ambiente.

La programmazione, in questo contesto, abbraccia I'amminisrazione e il funzionamento delle attività

dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del temitofio, delle risorse naturali e delle biodiversità,

difesa del suolo dall'inquinamento, la tutela dell'acqua e dell'aria

Contenuto della missione e relativi programmi

Valo:i??azìone e tutela del palrimonio a favore della collettìvita mediante azioni mirate che incidano sulle

realtà territoriali e siano in linea con il rispeno delle normative vigenti sulla tutela e salvaguardia ambìentale.

Fiúalità da consegùire e obiefivi operativi

Redazione del Nuovo Piano di Cestione Assestamento Foreslale improntato al coordinamento lra le esjgenze

del pascolo brado, il mantenimento del palrimonio boschivo e lo sviluppo ai fini tÙrisÎici € venatori'

Difesa del dirito degli urenti al godimento del proprio tenilorio di cui sono legittimi proprietari, con specifico

richiamo alla raccolta di funghi e taluli.

collaborazione con il mondo venatofio in un rappofo di dialogo costanle volto al rispetto reciproco, come

portatori di istanze a difesa del medesimo terrilorio. Lotta al bracconaggio e alle attività illecite a danno di tutli

Personale e gestione dell€ risoBe umane

personale della competente area così come individuato al pamgrafo denominalo "Disponibililà e gestione delle

risorse umane" del oresente documento.

Risors€ strumentali e gestione del patrimonio

Anrczzature informatiche. beni mobili e autoveicoli vari così come affidati al responsabile

di area interessato/consegnatario dei beni ed elencati nell'inventario .
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Missione ll e relativi progremmi

La pfesenza di fischi nalurati o ambientali, unitamente all'accresciuta cultura della tutela e conservazione

del temitorio, produce un crescente interesse del cittadino verso questi aspetti evoluti di convivenza

cìvile.

L'enle può quindi esercìtare ulleriori funzioni di protezione civile, e quindi di intervento e suppono

nell'attività di previsione e prevenzione delle calamità.

Appartengono alla Missione I'amministrazione e il funzionamento degli interventi di protezione civile sul

territorio, Ia previsione, prevenzione, soccorso e geslione delle emergenze naturali.

Cont€nuto della mission€ e reletivi programfti

Non sono previsli stanziamenti per l'esercizio fin nziario 2017

Finalità da con3eguire e obiettivi op€mtivi

Personale e gestione delle risorsc úmene

Risorse strumeofîli e gestione dcl patrimonlo
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Missione 12 e relativi programmi

Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano aspetti molteplici d€lla vita del cittadino che richiedono

un intervento diretto o indir€tlo dell'ente.

La politica sociale adottata nell'ambito terîitoriale ha riflessi importanti nella composizione del bilancio

e nella programmazione di medio periodo, e questo sia Per quanto riguarda la spesa corrente che gli

investimenti.

Questa missione include la tutela dei dirifti d€lla famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei

soggetti a rischio di €sclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno alla cooperazione e al terzo settore

che operano in queslo ambito d'intervento.

Contenuto della missione e relativi progrrmmi

Non sono previsti stanziamenti per I'esercizio finanziario20lT

Finalità de conseguire e obiettivi operativi

Personale e gestione delle risone umane

Risorse slrúmentali e gestione del patrimonio
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Missione l6 e relativi programmi

Rientrano in questa Missione, con i relativi programmi, I'amministrazione' fÙnzionamento e

l'erogazione di servizi inerenti allo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agro_

industriale, alimentare, for€stale, zootecnico, detla caccia. della pesca e dell'acquacohura

Queste competenze, p€r altro secondarie rispetto I'attività prioritaria dell'ente locale' possono

abbracciare sia la programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche sul tenitorio' in

accordo con la programmazione comunitaria e stataler ch€ gli interventi nell'ambito della politica

regionale in maîeria di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca ln questo caso' come In

tutti i contesti d'intervento diretto sull'economia' le risorse utilizzabili in loco sono paficolamente

contenule,

Contenuto delle mission€ e relativi progremmi

L'azione intrapresa verso gli agticoltori deve proseguire sulla direzione già percorsa che ha facilitato gli

agricoltori proîessionali consentendo di utilizzare i tereni, dati in concessione dall'Università Agraria'

quale strumento per il raggiungimento degli obiettivi prefissati nell'economia delle aziende agricole private

(misure incentivanti PSR, conversione bioloSico €cc .).

E' necessario a tal fine:

. lncentivare dell€ misure concrete per il rilancio dell'allevam€nto e dell'accorciamento della filiera'

con specifico richiamo alla razza maremmana, al biologico e alla fadizione'

. Continuare le azioni di accorpamento filnzionale dell€ quote dei terreni agricoli per consenlir€

l'ottimizzazione delle lavorazioni agricole e ilcontenimento dei costi'

Finslità da conseguire € obiettivi operqtivi

L'azione intrapresa verso 8li agricoltori deve proseguire sulla direzione già percorsa che ha facilitato gli

agricoltori professionali consentendo di uÎilizzare i terÎeni, dati in concessione dall'Università Agraria' quale

strumento per il raggiungimento degli obiettivi prefissati nell'economia delle aziende agricole private'

Pefsonale e gestione delle dsorse umane

Personale elencato nel paragrafo denominato "Disponibilità e Sestione delle risorse umane" del present€

documento in relazion€ all'area interessata

Risorse struú€ntali e gestione del patriúonio

Attrezzature informatiche e beni mobili vari così come affidati al consegnatario dei beni/responsabile

di area interessaÎo ed elencati nell'inventario
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Missione l8 c relativi Programm

Questa missione, delimita un

int€rsettoriali con enti, strutture

questo sia Per quanto riguarda

teÍitorio.

ambito opemlivo teso a Promuovere

e orgtnizzazioni che presentano gradi di

te finalità islitrlzionali che Per le modalilà

Io sviluppo di relazioni

affinita o di sussidiarietà, e

di intervento operahvo sul

Cortenuto della missione e relativi programmi

Non sono previsti stanziamenti per l'€sercizio {inanziario 2017

Fioalità da conscgùire e obiettivi operetivi

Personale € gestione delle risors€ umane

Risone strumentali e gestione del patrimoÍio
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FONDIE

Missione 20 € relafivi progrsmmi

Questa missione, dal contenuto prettamente contabile, è destinata ad evidenziare 8li importi degli

stanziamenti di spesa per accantonamenti al fondo di riserva per spese impreviste ed al fondo svalutazione

crediti di dubbia esigibilità.

Per quanto riguarda questa ultima posta, in presenza di crediti di dubbia esigibilità I'ente effettua un

accantonamento al fondo svalutazione crediti vincolando a tal fine una ouota dell'avanzo di amministrazione.

ll valore complessivo del fondo dipende dalla dimensione d€gli stanziamenti r€lativi ai crediti che

presumibilmente si formeranno nell'esercizio entrante, della loro natura e dell'andamento del fenomeno

negli ultimi cinque esercizi precedenti (media del rapporto îra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia

dientrata).

Per il triennio 2017/2019 è stato accantonata la somma di € 18?.473,00 afferente I'indennità di occupazione

delle strutture turistich€ in località Spinicci da pafe della Società Mar€tour srl.

Contetruto dclla missione e reletivi programmi

L'importo del Fondo Crediti di dubbia e difficile esazione è stato corîettamente quantificato nel bilancio

di Drevisione 2017/2019 ai sensi della viÈente normativa in materia.
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Missione 50 e relativi progmmmi

La missione, di stretta natura finanziaria, è destinata a contenere gli stanziamenti di spesa destinati al fÙturo

pagamento delle quote interessi e capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ent€ con relative spese

accessorie. oltre alle anlicipazioni sraordinarie.

In luogo di questa impostazione cumulativa, la norma contabile prevede la possibile allocazione d€gli

oneri del debito pubblico in úodo frazionato denho la missione di appartenenza.

Rientmno in questo ambito Ie spese da sostenere p€r il pagamento degli interessi e capitale relativi

alle risorse finanziarie acquisite con emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e

finar\ziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie di stretta

comDetenza d€ll'ente.
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Missione 60 € relativi programmi

Questa missione comprende le spes€ sostenut€ dall'ente per la restituzione delle risorse finanziarie

anticipate dall'istituto dicredito che svolge il servizio di tesoreria

Queste anticipazioni di fondi vengono concesse dal tesoriere per fronÎeggiare momentanee esiSenze di

cassa e di liquidità in seguito alla mancata corrispondenza tra previsioni di incasso e relativo fabbisogno

di cassa per effettuare i pagamenti.

Questo genere di anticipazione è ammessa entro determinati lirniti stabiliti dalla legge ln questo

comparto sono collocate anche le previsioni di spesa per il pagamento degli interessi passivi addebitati

atl'ente in seguito all'avvenuto utilizzo nel corso dell'anno dell'anticiPazione di tesoreria'

Questi oneri sono imputati altitolo primo della spesa (spese conentl)



Sezione Operativa (P arte 2)

PROGRAMMAZIONB
PERSONALE, OO.PP. E

PATRIMONIO
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Prograúúazion€ op€rativa e vircoli di legge

La parte seconda della sezione opemtiva riprende ed approfondisce gli aspetti della

programmazione in materia personale, di lavori pubblici e paÎrimonio, sviluPpando pertanto

tematiche già delineaîe nella sezione sfategica ma soggette a precisi vincoli di legge

Si tratta dei comparti del personale, opere pubbliche e palrimonio, ÎÙtti interessati da una serie

di disposizioni di legge tese ad incanalare it margine di manovra dell'amminislrazione in un

percorso delimitato da precisi vincoli, sia in termini di contenuto che di procedimento approvatlvo

(iter procedurale).

L'ente, infatti, prowede ad approvare il piano triennale del fabbisogno di personale, il programma

triennale delle OO.PP. con I'annesso elenco annuale, ed infine il piano della valorizzazione € delle

alienazioni immobiliari-

Si tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, daÎo che le decisioni assunÎe con

tali atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili, e relativi stanziamenti'

Fabbisogno di p€lsonale

ll legislatore, con norme generali o con int€rventi annuali presenti nella rispettiva legge

finanziaria (legge di stabilhà) ha inaodotto talurìi vincoli che vanno a delimitare la Possibilità di

manovra nella Dianificazione delle risorse umane

Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi della pubblica amministrazione sono

tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, compreso quello delle categorie

proteÍe.

Cli enti soggetti al patto di stabi|ità devono invece effettuare una manovra pii| artico|ata: fiduÍe

I'incidenza delle spese di personale sul complesso delle spese correnti, anche attraverso la parziale

reintegrazione dei cessati ed il contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellir€ le strutture

amministrative. anche con accorpamenti di ulfici, con l'obiefivo di ridurre l'incidenza p€rcentuale

delle posizioni dirigenziali; contenere la cfescita d€lla contrattazione integmtiva, tenuto anche conto

delle disposizioni dettate per le amministrazioni statali.

Programmsziole d€i lavori pubblici

Nel campo delle opere pubbliche, la realizzazione di questi interventi deve essere svolE in

conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiomamenti annuali'

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell'elenco annuale che costituisce

it documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento L'ente

|ocaledeveDeltantoana|izzare'identificareequantificareg|iinterv€ntielerisorsereperibi|iper
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il finanziamento dell'opera indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far

decollare il nuovo investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministratìvi per

16 realizz ziore e il successivo collaudo.

Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in termini di competenza e

cassa.

Nelle eventuali forme di copertura dell'opera, si dovrà fare riferimento anche al finanzìamento

tramit€ I'applic^z ione nella parte entrala del bilancio del Fondo Pluriennale vincolato

Vslori?-zrziooe o dismissiotre del patnmonio

L'ente, con delibera di competenza giuntale, approva I'elenco dei singoli beni immobili ricadenti

nel proprio territorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che

d iventano, in virtr) dell'inclusione nell'elenco, susc€ttibi li d i essere val orizzati oppute, in altemativa,

di essere oggetto di dismissione.

Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da allegare al

bilancio di previsione, soggetto poi all'esame del consiSlio.

L'avvenuto inserimento di questi immobili nel piano determina la conseSuente riclassificazione

tra i beni nel patrimonio disponibile e ne disPone la nuova destinazione urbanistica'

La delibera di consiglio che approva il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costitÙisce

variante allo strumento urbanistico.

Questa variante, in quanto relativa a singoli immobili' non ha bisogno di ulteriori verifiche di

conformità con gli eventuali atti di pianificazione di comPetenz della provincia o regione
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Programmsziotre personale

Il legislatore, con nonne generali o con inteflenti annuali ha introdotto in momenti diversi taluni vincoli

che vanno a delimitare la possibilità di manovra nella pianificazione della dotazione dì risorse umane'

Per quanto riguarda il numero di dipendenti, ad esempio, gli organi di venice della PA. sono tenuti

alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, compreso quello delle categorie protette'

mentre gli enti soggetti alle regole del patto di slabilità devono invece ridurre I'incidenza percentuale

delle spese di personale rispetto al totale delle sp€se correnti.

Si tratta di prescrizioni poste dal legislatore p€r assicurare l€ esiSenze di funzionalità e ottimìzzazione

delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità di bilancio.

Pe6onale prcvúto (in piarla otgdica o

Dio.ndcnr 0 seryizior dr ruolo

Spesa pcr il p€6onal. conpldsva

20t6 20t1 20lE

lt

20

70

500000,00

Lló7 ?ó1,00

42,82Yo

lr

t2

0

t7

415 200.00

I 3t5 881,00

11.08%

ll

ll
0

II

4t9.152,00

|.256 714,60

3llAYo

3t

t0

423545,51

| 266.902,01

i3,43%

ANDAMENTO DELLA SPESA DI PERSONALE NEL TRIÉNNIO 20I4NOIó

f, RIDUZIONEPROGRAMMATA

Sp.s.p.r3or!l.rnnot0o9€561,753,60-lnciderzp.rc.nlúrl.!utp.t.corr.nti(€l.4la.405Jr) pÙi rl l9'7't '/'

20 r0tl 2015

t0ot800l 466 014.59

4?059.15 43.296-55

Tohl. !De!. di D.Bor.Ì. 553.619J8 509J?1.t4

0.00 0_00

sDd. lorett .l linfe (c. 557 o 562) 551.6t9J8 s09jtl.l4

t,409.904.00 t,09.50?,{2

lncidcnzr % 3u rr,.e. co.r.nti 39,21y, 't6JJ%
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Sp.í n.di. n.l ti.Úio

{ drd pr.vision.li - bihnclo ror.ocon

2011 € 415 200.00

2013 € 4t9152.00

2019 € 423 54t,5t

CALCOLO PREVISIONALE RIDUZIONI DI SPESA Rf,ALIZZABILI NEL TRIENNIO 20I7 / 20I9

Coslo Personrl€ aÍro 2016

Previsioni d€finitive € 504.000,00

Costo sostenuto al31.12.201ó € 478.508Jó

20t4 e 492 525,91

2015 50a l?r,14

2016 ( 478 50816

€ l.l?4 574,43

€ 402 52t,q7

Rrbmro sóese coúcnli / SD€se dt Desonaìè

4l.91Yr

€ r 099 507.42

€ 50617Ì,14

Rúmro sese corenti / Soese di De6onale

€ | 116 451,09

€ .t78 508,16

Re@ro sDe* @renli / Sp* di Pc6onale
1J.80%

N.
Riduzioni
(moùlità) Cat. PE

Trrttameoto

fondrmeotal€
Oncri rifl€ssi Irap Totale

2

2

Non presente

Gtaff
Presidenza)

Nuova struttura
orgaírzzaltva

cl 21.280,00

12.000,00

€ 5.075,00

€

e 1.t 7 t,00

€

2017

20t']

€ 28.132,00

€ 12.000,00
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6
A seguito
verifica attività
aziendali

€ 43.9?4,00 € 10.471,00 € 2017 € 54.445,00

Totrle e 17.254p0 l€15.546,00 let.1n,N e 94.577,00

CALCOLO PREVISIONALE RIDUZIONI DI SPESA REALIZZABILI NEL TRIENNIO 2017 /20I9 PER

cEssAztoNl

FABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO 2OI7 I2OI9

E PIAIIO OCCUPAZIONALE

N.

C€ssrzioni

(nodalita)

Crt.

PE

Trrtttmenlo On€ri rifl€ssi

Irap Totrle

I l6 3 16.876,00 4.024,9] 1.158,52 2011 22.2s9,45

I t7 t9.684,14 4.695,91 1.584,99 20t 8 25.q70,24

Totrl :36.5ó5,34 ."8.720,U 12.943,5r )48229,69

N. Prolilo professionale Cat. Spesa Modalita di

Non si prevedono

assunzioni di personale a

tempo indeterminato Per

il D€riodo 2018/2019

PIANO OCCUPAZIONALE PER L'ANNO 2OI7

A) T€mpo indeterminato

N. Profilo professional€ Cat. Decorr€nza

Crlcolo della spesg

Trattrmento economico Oneri rif$s lrap Totqle

Sono prcviste assunzioni

per I'anno 2017 medaant€

procedure ad evidenza

pubblica
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A, Temw Delerminato

l,r' ..,:ì: ': ,:.
la'l l't
.,i...:

Anno 2017 Operaiagricoli
rll'urgenza

A secondo delk
tipologia di attivita

lervizi specifici relaiivi attivitz

\ziendale € 50.077,44

Anno 2018 Operai agricoli
rll'urg€nza

{ secondo della
iipologia diattivia

Jerviza staglonall r€laltv'

lttivid aziendalì €50 077,44

Anno 2019 Operai agdcoli ),lec€ssarie
rll'urgenza

\ secondo della
ipologia di attivita

;ervizi stagionalì relativi

útivita aziendali€ 50 07?,44
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o
La politica dell'Amminisrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino un

livello di infrastrufure che garantisca nel tempo una qùantità di servizi adeguata alle aspettative della

colleftività. Iltutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità detle prestazioni effettivamente

L'Unìversilà Agraria non è tenuta alla r€dazione del programma triennale delle opere Pubbliche ma

pianifica la propria attività di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per

ultimare le opere già in corso.

In quel preciso ambito, connesso con l'approvazione del bilancio di previsione, sono individuate le

risorse che si cercherà di reperire e gli interverti che saranno finanziaticon tali mezzi.

Le €ntrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e mùtui

passivi, eventualmente integrate con I'avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre che dalle possibili

economie di pafe conente.

È utile ricordare che un ente locale può mettere in cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il

corrisDondente fi nanziamento,
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Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile (art 49 del T.U delle leggi

sull'Ordinamento degli Enti Locali- D. Lgs. 18.08.2000, n.267 come modificato dall'art 3 comma I lett. b

D.L. 10.10.2012 N. I74 convertito, con modificazioni, in L€gge 7.122012 n.213).

LINIVERSITA' A DI TARQUINIA
PROVINCIA DI VITERBO

TEL .07ó618 560 16-8 5 8291-FAX 07ó6185 783 6 ViaG. Garibaldi.lT-01016 TAROUINIA Codice Fiscale 0007ó220565

Pareri rilasciati ai sensi dell'art.49 del Testo Unico deu€ leggi sull'Ordinamento degli f,nti Locali
D. Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.

Pate integrante e sostanziale della deliberazione delCommissario Straordinario n 69 del22.05 2017

S€rvizio Finanziario- Aziendal€

Oggetlot Approrazione Documenlo Unico di programmaziohe (D.U.P.) 2017-2019

Visto si €sprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica (art. 49 comma I del T.U d€lle leggi

sull'Ordinamento degli Enti Locali - D. Lgs 18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii.)

Tarquinia, 22 Maggio 2017 Responsahile del Serrizio Finanziario
Ito Maria BELLUCCI

Tarquinia, 22 Maggio 2017 Il Responsabile del Servizio Finanziario
f,to Maria BELLUCCI

Attestazione di copertura finanziaria (art. 151 comma 4 del T.U. delle leggi sull'Ordinamento degli Enti

Locali D.Lgs. 18.08.2000 n. 267).

Taîquiîia, 22 Maggio 2017
ll Responsabile del Servizio Fínanziario

fìto Maria BELLUCCI

UnNeÉird ABrùià di lùquinia D.libc'a Comú,ssÀriale r ó9/2017



Di quanto sopra si è redaÍo il presente verbale che previa lettura e conlerma viene soloscritlo

Il Commissario Straordinario
f.to Dott. Mario VENANZI

Il Segretaío
f.to Dott. Rossario Cea

Per copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Tarquinia, lì rtt,!, ?017

to
o Cea
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on line sul sito

' ì "hi 2llllr
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